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La circolare tributaria n. 26/2021 

 

Adempimenti 

Ammessa la remissione in bonis per il consolidato fiscale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 426/E del 22 giugno 2021, ha confermato che con 

riguardo all'opzione per il consolidato fiscale non correttamente esercitata, il beneficio della remissione 

in bonis è riservato ai contribuenti che abbiano comunque adottato comportamenti coerenti in ordine 

al calcolo della base imponibile consolidata ed alla liquidazione dell'Ires dovuta (cfr. risposta a 

interpello n. 82/E/2019). 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 426/E/2021 

 

Agevolazioni 

Ammessa al superbonus la cooperativa che gestisce gli alloggi 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 436/E del 23 giugno 2021, ha ritenuto  fruibile il 

c.d. superbonus per una cooperativa, iscritta a finanziamento pubblico, trasformata da cooperativa 

indivisa a cooperativa a proprietà individuale che gestisce gli alloggi, a condizione che il condominio 

costituito abbia caratteristiche tali da essere perfettamente equiparabile a quello previsto dal codice 
civile (in senso conforme la circolare n. 24/E/2020). 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 436/E/2021 

 

Ecobonus ammesso anche sugli immobili destinati alla vendita 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 433/E del 23 giugno 2021, ha evidenziato che le 

detrazioni dell'articolo 1, commi 344 a 347, L. 296/2006 (interventi "ecobonus") e quelle di cui 

all'articolo 14, D.L. 63/2013 possono essere riconosciute, al ricorrere di tutte le ulteriori condizioni 
previste dalla normativa, anche in relazione a interventi su un immobile posseduto da una società, non 

utilizzato direttamente, ma destinato alla vendita. Inoltre, l'acquirente di un immobile ristrutturato può 

fruire (in presenza di tutti i presupposti), della detrazione Irpef di cui all'articolo 16-bis, comma 3, Tuir, 

anche nel caso in cui sul medesimo immobile la società cedente (che ha ristrutturato l'intero edificio di 

cui fa parte l'unità abitativa oggetto di cessione) benefici della detrazione, ai fini Ires, in materia di 
efficientamento energetico e di misure antisismiche di cui agli articoli 14 e 16, D.L. 63/2013.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 433/E/2021 

 

Niente agevolazione per la fondazione commerciale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 432/E del 23 giugno 2021, ha negato la fruizione 

del credito di imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui  all’articolo 120, D.L. 34/2020, 

a una fondazione che presenta il modello dichiarativo dei redditi predisposto per gli enti commerciali, 
dichiara di svolgere attività commerciale, rientrando quindi tra gli enti commerciali di cui l'articolo 73, 

comma 1, lettera b), Tuir, in quanto non inclusa nel novero dei soggetti di cui alla lettera b) ma in quelli 

della lettera a) dell'elenco contenuto nella circolare n. 20/E/2020. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 432/E/2021 
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Superbonus per le coop di abitazione a proprietà indivisa 

L’Agenzia delle entrate, con le risposte a interpello n. 431/E e n. 430/E del 23 giugno 2021, ha avuto modo 

di chiarire, in caso di interventi realizzati su immobili di cooperative di abitazione a proprietà indivisa, le 

modalità di fruizione del c.d. superbonus. In particolare è necessario differenziare a seconda che: 
- l’immobile è posseduto dalla cooperativa e le relative unità abitative sono assegnate in godimento ai 

soci. In questo caso l’agevolazione compete sia per i lavori trainanti sulle parti comuni sia per i trainati 

sulle singole unità immobiliari; 

- - l’immobile è posseduto dalla cooperativa e le relative unità abitative sono in parte assegnate in 

godimento ai soci e in parte concesse in locazione a terzi non soci. Per gli interventi trainanti   il 
superbonus compete a condizione che la superficie complessiva delle unità assegnate in godimento sia 

superiore al 50%; mentre per gli interventi trainati compete limitatamente alle unità assegnate in 

godimento ai soci; 

- l’immobile non è interamente posseduto dalla cooperativa. In questo caso si è in presenza di un 

condominio e la  cooperativa può fruire del superbonus sia per le spese per i trainanti sulle parti comuni 
dell’edificio sia per i trainati sulle singole unità immobiliari. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 431/E/2021 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 430/E/2021 
 

Nel calcolo del bonus beni strumentali nuovi anche l’Iva indetraibile 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 428/E del 23 giugno 2021, ha chiarito che nel calcolo 
del valore degli investimenti da determinare ai fini del credito d'imposta di cui all’articolo 1, commi 98-108, 

L. 208/2015, si deve considerare anche l'Iva totalmente indetraibile per effetto di un pro rata pari a zero. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 428/E/2021 

 

Agevolazioni per gli interventi di demolizione e ricostruzione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 423/E del 22 giugno 2021, in riferimento a un 

intervento consistente nella demolizione e ricostruzione per adeguamento sismico e riqualificazione 
energetica di 2 edifici senza che sia rispettata la sagoma, il sedime originario e con un incremento 

volumetrico, ricostruendo un unico edificio composto da due unità immobiliari, qualora sia qualificato 

dagli enti compenti in materia come rientrante tra quelli di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera d), D.P.R. 380/2001, in presenza di tutti i requisiti e le condizioni normativamente  

previste non è precluso l'accesso al superbonus con riferimento alle spese per interventi antisismici 

realizzati su entrambi gli edifici unifamiliari demoliti, mentre per gli interventi di riqualificazione 
energetica l'agevolazione compete solo in relazione alle spese sostenute per l'edificio dotato di 

impianto di riscaldamento, fermo restando che per tali ultime spese il beneficio non si applica alle spese 

sostenute per la parte eccedente il volume ante operam.  Con specifico riferimento all'intervento di 

sostituzione degli infissi, considerato che i lavori di demolizione e ricostruzione possono comportare il 

cambiamento delle dimensioni, della posizione e dell'orientamento degli stessi, in forza di quanto 
previsto dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e tenuto conto che in questi casi il principio di risparmio energetico 

tra la situazione ante e post intervento è garantita dal rispetto dei requisiti minimi previsti dal D.M. 26 

giugno 2015, che assimila gli edifici sottoposti a demolizione e ricostruzione a nuove costruzioni (cfr. 

punto 1.3 dell'Allegato 1), può essere valorizzata la sola situazione finale e, quindi, nella scheda 

descrittiva predisposta secondo il modello allegato al decreto MIse 6 agosto 2020 devono essere 
indicate le informazioni relative alla situazione post intervento. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 423/E/2021 
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Aggiornamento software 

Aggiornamento software 

Sono disponibili sul sito web dell’Agenzia delle entrate:  

− Calcolo delle sanzioni e degli intessi: aggiornamento software (versione 1.0.7 del 18/06/2021). 

 

Bollo 

Esenti i cedolini per l’assegno vitalizio erogato dalla Regione 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 419/E del 18 giugno 2021, ha aff ermato che 

rientrano nel perimetro dell’articolo 26, D.P.R. 642/1972 e, quindi, sono esenti da imposta di bollo, i 

cedolini e/o prospetti emessi dal Consiglio regionale, quale sostituto d'imposta, con cui certifica 

mensilmente l'erogazione della indennità e dell'assegno vitalizio. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 419/E/2021 

 

Codici tributo 

Soppresso il codice per il credito adeguamento ambienti di lavoro 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 43/E dl 22 giugno 2021, ha proceduto a sopprimere il 

codice tributo 6918 per l’utilizzo in compensazione, tramite  modello F24, del credito d’imposta per 

l’adeguamento degli ambienti di  lavoro, di cui all’articolo 120, D.L. 34/2020.  

Agenzia delle entrate, risoluzione n. 43/E/2021 

 

Fiscalità internazionale 

Ancora chiarimenti sulla corretta tassazione delle pensioni LPP 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 418/E del 18 giugno 2021, ha affermato che in 
caso di prestazioni LPP riscosse per il tramite di un intermediario residente alle quali non è  stato 

possibile applicare la ritenuta del 5% a causa del ritardo con cui è stato conferito lo specifico incarico 

alla banca, il contribuente percipiente potrà autoliquidare in dichiarazione l'imposta dovuta, 

assoggettandole all'imposta sostitutiva con la medesima aliquota del 5% che le stesse avrebbero 

scontato se fosse stata applicata la ritenuta da parte dell'intermediario finanziario.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 418/E/2021 

 

Irap 

Acconto e saldo in caso di trasformazione progressiva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 434/E del 23 giugno 2021, ha chiarito che, in 
ipotesi di trasformazione progressiva da Snc a Srl, la continuità della soggettività passiva ai fini Irap ex 

articolo 17, D.P.R. 435/2001 e l'articolo 24, Decreto Rilancio comporta che per il peri odo "ante 

trasformazione":  

- il I° acconto Irap 2020 non doveva versato;  

- il saldo Irap 2020 deve essere versato entro il termine previsto dall'articolo 5-bis, D.P.R. 322/1998, o 
in data successiva in dipendenza di eventuali proroghe dei termini, ridotto dell'importo del I° acconto 
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non dovuto.  Per il periodo "post trasformazione":  

- il I° acconto Irap 2020 doveva essere versato. Ai fini del dato su cui commisurare l'importo del I° 

acconto, tenuto conto delle indicazioni contenute nella circolare n. 263/E/1998, occorre fare riferimento 

all'imposta risultante dalla dichiarazione 1° gennaio - 31 gennaio 2020. Per quanto concerne la misura 

del I° acconto da sottrarre all'imposta dovuta a saldo, con la circolare n. 27/E/2020, § 1.1 è stato 
precisato che “il primo acconto "figurativo" da sottrarre non può mai eccedere il 40 per cento (ovvero il 50 

per cento) dell'importo complessivamente dovuto a titolo di IRAP per il periodo d'imposta 2020 calcolato, in 

linea generale, secondo il metodo storico, sempreché quest'ultimo non sia superiore a quanto effettivamente 

da corrispondere. E ciò perché la norma prevede un meccanismo volto ad evitare scelte arbitrarie circa il 

metodo di calcolo utilizzato per determinare l'acconto (storico o previsionale).”. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 434/E/2021 

 

Sospensione versamento saldo Irap per soggetto con periodo ultrannuale 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 425/E del 22 giugno 2021, ha chiarito che nel 

caso di società costituita il 1° ottobre 2019 9e con il primo esercizio di durata pari a 15 mesi, ai fini 

della fruizione dell’agevolazione di cui all'articolo 24, D.L. 34/2020, convertito in legge, con 

modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, L. 77/2020, che ha disposto, per i contribuenti i vi indicati, la 

sospensione del versamento del saldo Irap, relativo al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, 
e della prima rata dell'acconto Irap, relativo al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2019, il “periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019” è il primo esercizio sociale, sicché 

non deve effettuare i versamenti in scadenza a giugno 2021 (ovvero il versamento del saldo relativo al 

periodo d'imposta 1° ottobre 2019 - 31 dicembre. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 425/E/2021 

 

Iva 

In caso di reverse solo il cedente può variare l’imposta addebitata 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 424/E del 22 giugno 2021, ha chiarito che in 
ipotesi di una fattura emessa ai sensi dell'articolo 17-ter, D.P.R. 633/1972, in relazione alla quale opera 

la scissione dei pagamenti, il committente, non assumendo la qualifica di debitore d'imposta, non ha 

facoltà di variare autonomamente - sulla base di un parere pro veritate di un soggetto terzo - l'imposta 

addebitatagli in rivalsa, restando tale facoltà rimessa al cedente e/o prestatore nel presupposto che 

sarebbe quest'ultimo a rispondere dell'errore laddove fosse in seguito accertata una errata appl icazione 

delle aliquote Iva. Il cedente, nel caso di decorso un anno dall'effettuazione 
dell'operazione, laddove intenda recuperare la maggiore imposta addebitata per rivalsa, può attivare la 

procedura di rimborso di cui all'articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972. In alternativa, laddove la 

richiesta di rimborso sia presentata direttamente dall'ente committente, l'istanza andrà sottoscritta 

anche dal fornitore, parimenti responsabile di un eventuale rimborso non spettante.  Resta inteso che, 

laddove il committente abbia operato con una veste commerciale e non istituzionale, lo stesso dovrà 
eseguire la rettifica della maggiore imposta eventualmente detratta. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 424/E/2021 

 

Esercizio della detrazione sull’Iva versata da definizione agevolata 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 422/E del 22 giugno 2021, ha confermato che in 

caso di definizione agevolata ex articolo 6, D.L. 119/2018 con corretto versamento degli importi dovuti 
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ai fini della definizione, è possibile esercitare legittimamente il diritto alla detrazione del termine 

biennale previsto dall'ultimo comma dell'articolo 60, D.P.R. 633/1972, che decorre dal 31 luglio 2020 

per i pagamenti eseguiti prima di tale data, e dalla data di ciascun versamento per le rate pagate 

successivamente. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 422/E/2021 

 

Sostituzione di SGR e gestione del credito Iva 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 421/E del 18 giugno 2021, ha confermato quanto 

già affermato con la precedente risposta a interpello n. 124/E/2020, con riguardo al trasferimento del 

credito Iva nell’ipotesi in cui una SGR sostituisca un’altra SGR nella gestione di un fondo. In particolare, 

la SGR sostituente assume la medesima posizione della SGR sostituita, ragione per cui, nel caso in cui 

detta sostituzione avvenga nel corso dell'anno, il credito Iva fino a quel momento maturato confluisce 
nella posizione Iva della SGR sostituente alla data di efficacia della sostituzione. Inoltre, la SGR 

subentrante può utilizzare in compensazione delle imposte e dei 

contributi dovuti dal fondo, ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997, il credito Iva relativo al fondo, 

formatosi nell'anno precedente a quello in cui la sostituzione è divenuta efficace, emergente dall'ultima 

dichiarazione annuale Iva presentata dalla SGR sostituita, a partire dal decimo giorno successivo a 
quello di presentazione di detta dichiarazione, se l'importo utilizzato è superiore a 5.000 euro. A tal 

fine, il visto di conformità apposto sulla dichiarazione della SGR sostituita, nella quale è stata 

evidenziata l'eccedenza a credito, esplica i suoi effetti anche nei confronti della SGR sostituente.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 421/E/2021 

 

Operazioni straordinarie 

Non elusiva la scissione asimmetrica 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 435/E del 23 giugno 2021, ha negato l’elusività per 

una operazione di scissione parziale asimmetrica, sia dal punto di vista delle imposte dirette sia dell’Iva. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 435/E/20021 

 

Reddito di impresa 

Deducibile l’avviamento in caso di cessione di ramo di azienda 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 429/E del 23 giugno 2021, ha chiarito che, a 

seguiti di cessione di ramo di azienda, la sopravvenienza passiva derivante dalla eliminazione 

dell'avviamento poiché rappresenta la sopravvenuta insussistenza di attività iscritte in bilancio in 

precedenti esercizi diverse da quelle di cui all'art. 87, Tuir, concorre alla determinazione del reddito - 
nei limiti del valore fiscale non ammortizzato del bene, ai sensi dell'articolo 101, comma 4, Tuir.  

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 429/E/2021 

 

Regimi agevolati 

Decadenza in caso di pensioni superiori a 30.000 euro 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 427/E del 23 giugno 2021, ha confermato che la 

percezione di un reddito da pensione in misura superiore a 30mila euro comporta, per effetto 
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dell'applicazione dell'articolo 1, comma 57, lettera d-ter), L. 190/2014, la decadenza dal regime 

agevolato a decorre dall’anno successivo al percepimento stesso. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 423/E/2021 

 

Registro 

Niente prezzo-valore per il terreno ceduto con il fabbricato se non è provata la funzionalità 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 420/E del 18 giugno 2021, ha affermato che 

non si può applicare il criterio del c.d. “prezzo valore” ex articolo 1, comma 497, L. 266/2005, nel 

caso di terreni agricoli, alienati assieme a immobili a uso abitativo, quando non vi è prova 
dell’effettivo rapporto di funzionalità oggettiva (in termini di utilità o ornamento) dei terreni 

rispetto all’unità abitativa. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 420/E/2021 

 

Tobin tax 

Scontano l’imposta anche le operazioni con contropartita valori mobiliari  

L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 417/E del  22 giugno 2021, ha chiarito che 

scontano l’imposta sulle transazioni finanziarie le operazioni di ristrutturazione in cui il corrispettivo 
per l’acquisto è rappresentato da valori mobiliari diversi dai titoli rappresentativi del capitale della 

società acquirente. 

Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 417/E/2021 
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La circolare tributaria n. 26/2021 

 

Accertamento 

Modifica in riduzione dell’accertamento in pendenza di giudizio  

In tema di accertamento delle imposte, la modificazione, in diminuzione, dell'originario avviso non 

esprime una nuova pretesa tributaria, ma una riduzione di quella originaria, sicché non costituisce atto 
nuovo, ma annullamento o revoca parziale di quello precedente, non occorrendo né adottare forme o 

motivazioni particolari, né rispettare, al riguardo, il termine di decadenza previsto dalle singole leggi 

d'imposta. Pertanto, l'adozione di un simile provvedimento in pendenza del giudizio — quand'anche 

successiva alla decisione di primo grado totalmente favorevole al contribuente, ma non ancora passata 

in giudicato - non può comportare la cessazione della materia del contendere, in quanto permane 
l'interesse della pubblica amministrazione a veder riconosciuto il proprio credito tributario e quello del 

contribuente a negarne l'esistenza, con la conseguenza che l'autorità giudiziaria è tenuta a pronunciarsi 

sulla fondatezza della residua pretesa erariale 

Cassazione – ordinanza n. 16996 – 10 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

 

L’accertamento nel consolidato 

Le rettifiche del reddito complessivo proprio di ciascun soggetto che partecipa al consolidato sono 
effettuate con unico atto, notificato sia alla consolidata sia alla consolidante, con il quale è determinata 

la conseguente maggiore imposta accertata riferita al reddito complessivo globale e sono irrogate le 

sanzioni correlate. La società consolidata e la - consolidante sono litisconsorti necessari (cfr. sentenze 

n. 28356/2019 e n. 4416/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 16869 – 23 marzo 2021 – 15 giugno 2021 

 

Le differenti metodologie accertative 

In tema di accertamento tributario, occorre distinguere l'ipotesi in cui la richiesta dell'Amministrazione 

finanziaria di documenti al contribuente sia stata inviata mediante questionario, ai sensi dell'articolo 

32, D.P.R. 600/1973 in materia di imposte dirette ovvero dell'articolo 51, D.P.R. 633/1972 in materia di 

Iva, da quella in cui sia stata avanzata, ex articolo 33, D.P.R. 600/1973 quanto all'imposizione reddituale 

ed ex articolo 52, D.P.R. 633/1972 quanto all'Iva, nel corso di attività di accesso, ispezione o verifica, 
atteso che - ferma sempre la necessità, in ogni ipotesi, che l'Amministrazione dimostri che vi era stata 

una puntuale indicazione di quanto richiesto, accompagnata dall'espresso  avvertimento circa le 

conseguenze della mancata ottemperanza - nel primo caso, il mancato invio nei termini concessi 

equivale a rifiuto, determinando l'inutilizzabilità della documentazione in sede amministrativa e 

contenziosa, salvo che il contribuente non dichiari, all'atto di produrre la suddetta documentazione con 
il ricorso, che l'inadempimento è avvenuto per causa a lui non imputabile, della cui prova è onerato; nel 

secondo caso, la mancata esibizione di quanto richiesto preclude la valutazione a favore del 

contribuente solo se si traduca in un sostanziale rifiuto di rendere disponibile la documentazione, 

incombendo la prova dei relativi presupposti di fatto sull'Amministrazione finanziaria. 

Cassazione – ordinanza n. 16757 – 12 marzo 2021 – 14 giugno 2021 
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Catasto 

Individuazione del saggio di interesse sul capitale fondiario 

In tema di determinazione della rendita catastale dei fabbricati a fini fiscali, l'Agenzia del territorio non 

dispone di alcun potere discrezionale nella individuazione del saggio di interesse da applicare al capitale 

fondiario, al quale fa riferimento il D.P.R. 1142/1949, articolo 29, in quanto lo stesso deve essere 

determinato, anche per gli immobili classificati nei Gruppi D ed E, in misura fissa e inversa rispetto ai  
moltiplicatori previsti dal D.M. 14 dicembre 1991, senza che assuma alcun rilievo la circostanza che, per 

detti immobili, la rendita deve essere determinata per stima diretta, ai sensi del D.P.R. 142/1949, articolo 

30, in quanto ai fini fiscali il valore degli immobili si determina, in generale, applicando all'ammontare delle 

rendite risultanti in catasto, periodicamente rivalutate, i moltiplicatori previsti dal D.M. 14 dicembre 1991, 

richiamato dal D.P.R. 131/1986, articolo 52 di quali appunto si ricava in senso inverso il saggio di  
capitalizzazione (cfr. sentenze n. 10037/2002, n. 12446/2004, n. 9056/2005, n.133/2006, n. 10361/2006, n. 

5843/2011, n. 27980/2011, n. 25555/2014, n. 143992017 e n. 6554/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 16673 – 3 marzo 2021 – 11 giugno 2021 

 

Consorzi 

Prescrizione quinquennale per i contributi di notifica 

I contributi di bonifica sono tributi locali che si strutturano come prestazioni periodiche, con connotati 

di autonomia nell'ambito di una causa debendi di tipo continuativo, in quanto l'utente è tenuto al 

pagamento di essi in relazione al prolungarsi, sul piano temporale, della prestazione erogata dall'ente 
impositore o del beneficio da esso concesso, senza che sia necessario, per ogni singolo periodo 

contributivo, un riesame dell'esistenza dei presupposti impositivi. Essi, quindi, vanno considerati come 

obbligazioni periodiche o di durata e sono sottoposti alla prescrizione quinquennale di cui all'articolo 

2948, n. 4, cod. civ. (cfr. sentenze n. 4283/2010 e n. 26013/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 17122 – 16 febbraio 2021 – 16 giugno 2021 

 

Contenzioso tributario 

Estinzione del processo in presenza di definizione agevolata 

In presenza della dichiarazione del debitore di avvalersi della definizione agevolata, con impegno a 
rinunciare al giudizio, ai sensi dell'articolo 6, D.L. 193/2016 (convertito, con modifiche, dalla L. 

225/2016), il giudizio di cassazione deve essere dichiarato  estinto, ex articolo 391, c.p.c., 

rispettivamente per rinuncia del debitore, qualora egli sia ricorrente, oppure perché ricorre un caso di 

estinzione ex lege, qualora egli sia resistente o intimato; in entrambe le ipotesi, peraltro, deve essere 

dichiarata la cessazione della materia del contendere quando risulti, al momento della decisione - come 
effettivamente accade in questo caso - che il debitore abbia anche provveduto al pagamento integrale 

del debito rateizzato (cfr. sentenza n. 24083/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 16986 – 8 febbraio 2021 – 16 giugno 2021 

 

Nessuna interruzione del processo a seguiti di dichiarazione di fallimento 

L'intervenuta modifica dell'articolo 43, L.F. per effetto dell'articolo 41, D.Lgs. 5/2006, nella parte in cui 

stabilisce che "l'apertura del fallimento determina l'interruzione del processo", non comporta l'interruzione 
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del giudizio di legittimità tempestivamente intrapreso, mediante rituale avvio del procedimento 

notificatorio, con l'invio della copia del ricorso per il tramite dell'ufficio postale, quand'anche la notifica 

si sia perfezionata presso il destinatario in una data successiva alla pronuncia della dichiarazione di 

fallimento di quest'ultimo. 

Cassazione – ordinanza n. 16749 – 20 gennaio 2021 – 14 giugno 2021 

 

Notifica dell’impugnazione all’ente creditore se la contestazione non riguarda la cartella  

In tema di contenzioso tributario, qualora il contribuente abbia impugnato una cartella esattoriale, 

emessa dal concessionario per la riscossione, per motivi che non attengono a vizi della cartella 

medesima, il ricorso deve essere notificato all'ente impositore (nella specie l'Agenzia delle entrate) 

quale titolare del credito oggetto di contestazione nel giudizio,  essendo il concessionario un mero 

destinatario del pagamento, o più precisamente, mutuando lo schema civilistico dell'articolo 1188, cod. 
civ., il soggetto incaricato dal creditore ed autorizzato a ricevere il pagamento (cfr. sentenza n. 

8316/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 16686 – 16 febbraio 2021 – 14 giugno 2021 

 

Nessun sindacato giurisdizionale in caso di contestazione della sola errata imposizione 

In tema di contenzioso tributario, non ricorrono ragioni di rilevante interesse generale che consentono 

il sindacato giurisdizionale sul diniego dell'Amministrazione finanziaria di procedere a un annullamento 

in autotutela ove dette ragioni consistano nella mera deduzione, da parte del contribuente, dell'erronea 

imposizione, trattandosi di un profilo inerente in via esclusiva l'interesse privato a evitare una 
tassazione superiore a quella che si assume dovuta ovvero a esigere una tassazione conforme al 

principio di capacità contributiva, trattandosi di un interesse astratto, coincidente con il ripristino  della 

legalità (cfr. sentenze n. 1965/2018, n. 21146/2018 e n. 4937/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 16671 – 3 marzo 2021 – 11 giugno 2021 

 

L’appello non può consistere nella sola riproposizione delle istanze del primo grado 

Pur mantenendo la natura di revisio prioris instantiae diversa dall'impugnazione a critica vincolata, anche 

nel rito tributario l'atto di appello non può limitarsi a una mera riproposizione delle istanze avanzate 

in primo grado, ma, nel suo complesso, deve esporre una esplicita motivazione, in contrapposizione alle 

argomentazioni adottate dal giudice di primo grado, che investa la decisione nella sua interezza o, 
comunque, consenta di ricavare - anche per implicito, ma in termini inequivoci - le doglianze 

dell'appellante (cfr. sentenza SS.UU. n. 27199/2017). 

Cassazione – ordinanza n. 16659 – 16 dicembre 2020 – 11 giugno 2021 

 

Il contenzioso sulla rendita stoppa quello relativo all’Ici  

In tema di processo tributario, tra la controversia che oppone il contribuente all'Agenzia del territorio 

in ordine all'impugnazione della rendita catastale attribuita a un immobile e quella, instaurata dallo 
stesso contribuente contro il Comune, avente a oggetto l'impugnazione della liquidazione dell'Ici 

gravante sull'immobile cui sia stata attribuita la rendita contestata, sussiste un rapporto  di 

pregiudizialità che impone, ai sensi dell'articolo 295, c.p.c., la sospensione del secondo giudizio fino 

alla definizione del primo con autorità di giudicato, in quanto la decisione sulla determinazione della 
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rendita si riflette necessariamente, condizionandola, su quella relativa alla liquidazione dell'imposta 

(cfr. sentenze n. 9203 /2007 e n. 21765/17 e ordinanza n. 421/2014). 

Cassazione – ordinanza n. 16581 – 17 febbraio 2021 – 11 giugno 2021 

 

Fallimentare 

Ammesso il versamento delle ritenute trattenute sui compensi da lavoro 

L'articolo 44, comma 1, L.F., nel prevedere l'inefficacia, rispetto ai creditori, dei pagamenti eseguiti dal 

fallito dopo la dichiarazione di fallimento, configura logico corollario della perdita della disponibilità 

dei beni acquisiti al fallimento stesso (articolo 42) e mira a preservare l'integrità dell'attivo, assicurando 

la par condicio creditorum. La norma in questione, alla luce della valenza letterale dell'espressione 
"pagamenti eseguiti dal fallito", nonché del presupposto sul quale essa norma si basa e della finalità da 

essa perseguita, è riferibile agli atti estintivi di obbligazioni del solvens, compiuti con prelievo dal suo 

patrimonio e con connesso trattamento preferenziale dello accipiens. Da ciò consegue che essa non si 

riveli applicabile rispetto alle somme che il datore di lavoro devolva all'esattore delle imposte ai sensi 

dell'articolo 3, D.P.R. 602/1973, in relazione all'articolo 23, D.P.R. 600/73, dopo averle trattenute a titolo 

di acconto Irpef sulla retribuzione corrisposta ai dipendenti prima del fallimento. Esse somme, infatti, 
fanno parte del compenso lavorativo, sono ritenute dal datore di lavoro nella sua veste di "sostituto 

d'acconto", e vengono versate in nome e per conto dei lavoratori "sostituiti" i quali restano i soggetti 

passivi dell'obbligazione tributaria e dovranno definire la loro posizione al termine del corrispondente 

periodo d'imposta computando, appunto, le anticipazioni effettuate attraverso il "sostituto" (cfr. 

sentenza n. 4957/2000). 

Cassazione – sentenza n. 16958 – 18 dicembre 2020 – 16 giugno 2021 

 

Limiti al rimborso del credito Iva 

In materia di fallimento, in forza dell'articolo 56, L.F.,  applicabile anche ai crediti erariali, qualora sia 
richiesto all'Amministrazione finanziaria il rimborso di un credito Iva formatosi durante lo svolgimento 

della procedura concorsuale, l'Erario può opporre in compensazione solamente i crediti che siano sorti 

successivamente all'apertura della procedura medesima, mentre - al contrario - non può opporre in 

compensazione crediti formatisi in epoca precedente l'apertura della procedura. 

Cassazione – sentenza n. 16779 – 18 dicembre 2020 – 15 giugno 2021 

 

Immobili 

Ai fini della ruralità sufficiente l’iscrizione in CCIAA della società 

Agli effetti del riconoscimento della ruralità dell'abitazione, è sufficiente l'iscrizione della società 

agricola, con l'indicazione dei soci. Deve, infatti, notarsi che nel Registro Imprese sono iscritti i soggetti 
che svolgono attività imprenditoriale, sicché se una persona fisica svolge la sua attività imprenditoriale 

agricola in forma collettiva a mezzo di una società di cui è socia, non può essere onerata di una doppia 

iscrizione, essendo sufficiente l'iscrizione dell'imprenditore in forma collettiva (societaria), dalla quale 

risulti la qualità di socio della persona fisica. 

Cassazione – ordinanza n. 16814 – 3 marzo 2021 – 15 giugno 2021 
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Iva 

Liquidazione Iva di gruppo con perdita dei saldi creditori da parte delle società 

Il regime dell'Iva di gruppo è mera procedura liquidatoria e di versamento del tributo, in virtù della 

quale la capogruppo compensa le eccedenze di credito e i debiti Iva delle società del gruppo (c.d. 

compensazione verticale) e versa l'imposta a debito, oppure computa la differenza a credito nel periodo 

successivo, salvo chiederne il rimborso. Ed è sempre la capogruppo che può procedere alla c.d. 
compensazione orizzontale, ma del solo credito Iva di gruppo, che è quello emergente dai  prospetti 

riepilogativi annuali della dichiarazione di gruppo, con tributi diversi. Un dato è quindi indubbio, ossia 

che le società del gruppo perdono la disponibilità dei saldi emergenti dalle proprie risultanze 

periodiche, che sono trasferiti alla capogruppo entro il termine di liquidazione dell'imposta e da questa 

annotati nei propri registri (cfr. sentenze n. 12642/2017, n. 17834//2017, n. 24474/2018 e n. 
25664/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 17017 – 25 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

 

Non si perde il diritto alla detrazione se sono soddisfatti gli obblighi sostanziali  

In tema di Iva, qualora un operatore italiano abbia erroneamente annotato nel registro degli acquisti 

fatture passive di trasporto intracomunitario come relative a operazioni escluse ex articolo 7, D.P.R. 

633/1972, anziché come operazioni soggette a Iva, ex articolo 40, comma 5, D.L. 331/1997 (convertito 
con L. 427/1993), da registrare ai sensi degli articoli 46, comma 1 e 5, e 47 comma 1, D.L. 331/1997 

ferma restando l'eventuale sanzione per l'inosservanza di tale obbligo, non si determina la perdita del 

diritto alla detrazione Iva se - come stabilito dalla sentenza della Corte di Giustizia CE dell'8 maggio 

2008, in cause riunite C-95/07 e C-96/07 - siano stati comunque, soddisfatti gli obblighi sostanziali di 

assunzione del debito Iva (cfr. sentenza n. 17588/2010). 

Cassazione – ordinanza n. 16781 – 14 ottobre 2020 – 15 giugno 2021 

 

Reddito di impresa 

Spese di impianto e ampliamento solo con limite temporale massimo  

In tema di determinazione del reddito d'impresa, l'articolo 2426, cod. civ. (nel testo applicabile ratione 

temporis), prevedendo l'estinzione delle spese di impianto e di ampliamento mediante ammortamento 

annuale "entro un periodo non superiore a cinque anni", individua il quinquennio come periodo massimo 

dì ammortamento, senza prevedere alcun periodo minimo, sicché resta salva la facoltà della società di 

estinguere le spese stesse in un periodo più breve o anche in un solo anno (cfr. sentenza n. 34398/2019).  

Cassazione – ordinanza n. 17128 – 14 aprile 2021 – 16 giugno 2021 

 

Obbligo di rivalutazione di tutta la categoria omogenea pena la perdita del diritto 

L’applicazione della rivalutazione all'intera categoria economica si configura come una vera e propria 

condizione per poter usufruire del regime opzionale della rivalutazione ai fini fiscali, con la possibilità 
di affrancare il maggior valore dei beni rivalutati previo pagamento dell'imposta sostitutiva, sicché, in 

caso di violazione di tale obbligo, e cioè di esclusione di alcuni beni dalla rivalutazione, gli effetti fiscali 

della rivalutazione stessa devono essere disconosciuti per tutti gli altri beni della stessa categoria (cfr. 

sentenze n. 21349/2015, n. 28728/2017 e n. 23491/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 17028 – 13 aprile 2021 – 16 giugno 2021 
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Individuazione delle cause di carattere straordinario per la disapplicazione delle comodo 

In tema di società di comodo, l'impossibilità per l'impresa di conseguire il reddito minimo secondo il 

meccanismo di determinazione di cui all'articolo 30, comma 4-bis, L. 724/1994, per situazioni oggettive 

di carattere straordinario, deve essere intesa non in termini assoluti, bensì elastici, identificandosi con 

uno specifico fatto, non dipendente dalla scelta consapevole dell'imprenditore, che impedisca lo 
svolgimento dell'attività produttiva con risultati reddituali conformi agli standards minimi legali ovvero 

ne ritardi l'avvio oltre il primo periodo di imposta (cfr. ordinanza n. 24314/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 16856 – 28 gennaio 2021 – 15 giugno 2021 

 

Registro 

Provvedimenti giudiziari e imposta proporzionale  

In tema di imposta di registro, tra i provvedimenti giudiziari assoggettati all'imposta proporzionale, ai 

sensi dell'articolo 37, D.P.R. 131/1986 e dell'articolo 8 della Tariffa (annesso A, Parte I), rientrano  i 
provvedimenti giudiziari, anche non passati in giudicato, purché conclusivi di un giudizio o di un grado, 

di una fase o un sub-procedimento e che siano esecutivi (cfr. sentenza n. 4803/2011). 

Cassazione – ordinanza n. 17021 – 7 aprile 2021 – 16 maggio 2021 

 

Registro proporzionale per la sentenza che dispone il trasferimento di un immobile 

In materia di imposta di registro, la sentenza che, ai sensi dell'articolo 2932, cod. civ., abbia disposto il 

trasferimento di un immobile in favore del promissario acquirente, subordinatamente al pagamento da 
parte sua del corrispettivo pattuito, è di per sé soggetta a imposta proporzionale e non in misura fissa, 

dovendo trovare applicazione, in via estensiva, il comma 3 dell'articolo 27, D.P.R. 131/1986, alla stregua 

del quale non sono considerati sottoposti a condizione sospensiva gli atti sottoposti a condizione che 

ne fanno dipendere gli effetti dalla mera volontà dell'acquirente". Infatti, fatta salva l'ipotesi in cui la 

prestazione consistente nel pagamento del corrispettivo non sia ancora esigibile al tempo della 
pronuncia della sentenza, affinché il promissario acquirente ottenga per via giudiziaria il trasferimento 

del diritto reale ex articolo 2932, cod. civ. è necessario che egli adempia alla sua obbligazione di pagare 

il prezzo ancora dovuto o, in alternativa, che offra seriamente di pagarlo, non indefettibilmente tramite 

offerta formale (cfr. sentenze n. 8544/2014, n. 16818/2014, n. 21625/2015, n. 18006/2016 e n. 

27342/2018). 

Cassazione – ordinanza n. 17011 – 18 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

 

Riscossione 

Non serve la notifica all’accomandatario per i debiti della società 

Il socio accomandatario è tenuto al pagamento del debito a seguito dell'iscrizione a ruolo nei confronti 

della società e dell'inutile escussione del patrimonio di questa, senza che vi sia necessità di notificargli 

l'avviso di accertamento non impugnato, né la cartella di pagamento non adempiuta, essendo 

sufficiente la notificazione del solo avviso di mora, che ha la funzione, oltre che di  precetto, di atto 

impositivo e, peraltro, può essere impugnato congiuntamente agli atti presupposti ai sensi dell'articolo 
19, D.Lgs. 546/1992 (cfr. sentenze n. 20704/2014, n. 21763/2015 e n. 6020/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 16698 - 23 febbraio 2021 – 14 giugno 2021 
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Tributi locali – Ici 

Non imponibile il terreno sottoposto a vincolo di inedificabilità assoluta 

In tema di Ici, un'area già edificabile e poi sottoposta a vincolo di inedificabilità assoluta, ove sia 

inserita in un programma di "compensazione urbanistica", non è assoggettabile a imposta, atteso 

che il diritto edificatorio compensativo non ha natura reale, non inerisce al terreno, non 

costituisce una sua qualità intrinseca ed è trasferibile separatamente da esso (cfr. sentenza SS.UU. 
n. 23902/2020). 

Cassazione – ordinanza n. 17125 – 2 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

 

Estensione della fictio iuris anche alle società agricole 

In tema di Ici si le agevolazioni di cui all'articolo 9, D.Lgs. 504/1992, consistenti nel considerare agricolo 
anche il terreno posseduto da una società agricola di persone si applicano - a seguito della modifica 

dell'articolo 12, L. 153/1975 da parte dell'articolo 10, D.Lgs. 228/2001 e della sua successiva 

abrogazione e sostituzione con l'articolo 1, D.Lgs. 99/2004 - qualora detta società possa essere 

considerata Iap ove lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio esclusivo delle attività agricole 

di cui all'articolo 2135, cod. civ. e almeno un socio sia in possesso della qualifica di imprenditore 
agricolo ovvero abbia conoscenze e competenze professionali, ai sensi dell'articolo 5, Regolamento (CE) 

1257/1999 e dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 2135, cod. civ. almeno il 50% del proprio 

tempo di lavoro complessivo ricavando da dette attività almeno il 50% del proprio reddito globale da 

lavoro (cfr. sentenze n. 375/2017, n. 28062/2018 e n. 11415/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 17004 – 16 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

Cassazione – ordinanza n. 17003 – 16 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

 

Fictio iuris estesa anche ai comproprietari senza i requisiti 

In tema di agevolazione ai fini Ici, la qualità agricola di un terreno pur  potenzialmente edificabile, 

posseduto e condotto da uno dei comproprietari avente i requisiti soggettivi e oggettivi di cui agli 

articoli 2, comma 1, lettera b), e 9, comma 1, D.Lgs. 504/1992, trova applicazione anche in favore degli 

altri comproprietari che non esercitano sul fondo l'attività agricola, in quanto la destinazione agricola 

di un'area è incompatibile con la possibilità dello sfruttamento edilizio della stessa (cfr. sentenze n. 
16636/2011, n. 14824/2011, n. 13261/2017, n. 25596/2017 e n. 17337/2018).  

Cassazione – ordinanza n. 17001 – 16 marzo 2021 – 16 giugno 2021 

 

Caratteristiche della pertinenzialità  

In tema di Ici, l'articolo 2, D.Lgs. 504/1992, nell'escludere l'autonoma tassabilità delle aree pertinenziali, 
fonda l'attribuzione della qualità di pertinenza sul criterio fattuale correlato alla destinazione effettiva 

e concreta della cosa al servizio od ornamento di un'altra, in conformità all'articolo 817, cod. civ., con 

la conseguenza che, per qualificare come pertinenza di un fabbricato un'area edificabile, è necessario 

che intervenga un'oggettiva e funzionale modificazione dello stato dei luoghi che sterilizzi in concreto 

e stabilmente lo ius edificandi e che non si risolva, quindi, in un mero collegamento materiale, rimovibile 
ad libitum (cfr. sentenza n. 13742/2019). 

Cassazione – ordinanza n. 16839 – 2 marzo 2021 – 15 giugno 2021 
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Il terreno edificabile non può essere pertinenza di un fabbricato 

Un'area edificabile limitrofa a un fabbricato non ne costituisce pertinenza, sol perché considerata, o 

anche semplicemente utilizzata, quale giardino dal proprietario del fabbricato stesso, in quanto tale uso 

- a prescindere dalla insussistenza di una nozione, se non giuridica, almeno tecnico-scientifica di 

giardino sulla cui base operare una qualificazione corretta - non è sintomatico, in carenza degli elementi 
concreti richiesti dall'articolo 817, cod. civ., né della sussistenza di un sicuro e durevole asservimento 

dell'area al servizio o all'ornamento dell'edificio, né del fatto che il suo valore sia stato  considerato per 

determinare quello (catastalmente rilevante) del fabbricato. 

Cassazione – ordinanza n. 16681 – 11 giugno 2021 
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Preclusioni probatorie conseguenti alle 

condotte omissive in sede istruttoria 
di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 16757/2021, enuncia un principio di diritto in materia di 

preclusioni probatorie conseguenti alle condotte omissive in sede istruttoria: “ in tema di accertamento 

tributario, occorre distinguere l'ipotesi in cui la richiesta dell'Amministrazione finanziaria di documenti al 

contribuente sia stata inviata mediante questionario, ai sensi del D.P.R. 600/1973, articolo 32, in materia di 

imposte dirette ovvero del D.P.R. 633/1972, articolo 51, in materia di Iva, da quella in cui sia stata avanzata, 

D.P.R. 600/1973, ex articolo 33, quanto all'imposizione reddituale e D.P.R. 633/1972, ex 52, quanto all'Iva, 

nel corso di attività di accesso, ispezione o verifica, atteso che - ferma sempre la necessità, in ogni ipotesi, 

che l'Amministrazione dimostri che vi era stata una puntuale indicazione di quanto richiesto, accompagnata 

dall'espresso avvertimento circa le conseguenze della mancata ottemperanza - nel primo caso, il mancato 

invio nei termini concessi equivale a rifiuto, determinando l'inutilizzabilità della documentazione in sede 

amministrativa e contenziosa, salvo che il contribuente non dichiari, all'atto di produrre la suddetta 

documentazione con il ricorso, che l'inadempimento è avvenuto per causa a lui non imputabile, della cui 

prova è onerato; nel secondo caso, la mancata esibizione di quanto richiesto preclude la valutazione a favore 

del contribuente solo se si traduca in un sostanziale rifiuto di rendere disponibile la documentazione, 

incombendo la prova dei relativi presupposti di fatto sull'Amministrazione finanziaria".  

L’inutilizzabilità delle prove nel processo tributario si declina lungo 2 paralleli contrapposti, che vedono 

la posizione del contribuente fortemente penalizzata rispetto a quella dell’Amministrazione finanziaria, 

che pare operare su un piano di disparità delle armi, di norma giustificato in nome della centralità della 

lotta all’evasione. La Corte di Cassazione, in materia di utilizzabilità delle prove illegittimamente 

acquisite secondo altre disposizioni normative, è orientata nel senso di concedere a parte pubblica un 

significativo vantaggio competitivo: verifiche senza autorizzazioni, ad esempio, si risolvono 

nell’acquisizione di prove documentali utilizzabili in sede amministrativa, a dispetto delle garanzie, 

ritenute valevoli esclusivamente per il versante penale. L’argomento giuridico, impiegato per suffragare 

la spiacevole conclusione, si rinviene nell’assenza nell’ordinamento di un principio generale di 
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inutilizzabilità degli elementi illegittimamente acquisiti, fatta eccezione per le lesioni della tutela dei 

diritti fondamentali costituzionalmente garantiti. 

D’altro canto, il tema dell’inutilizzabilità riguarda anche parte privata: atti, documenti, libri e registri 

non esibiti (o non trasmessi) in risposta agli inviti dell’Agenzia delle entrate non possono più essere 

esibiti dal contribuente nel successivo processo tributario. In questo caso, l’argomento giuridico, 

impiegato per suffragare l’altrettanto sgradevole conclusione è decisamente più piano. Non serve 

invocare un principio generale immanente, come vorrebbero i detrattori dell’utilizzabilità delle prove 

illegittimamente acquisite, come non serve, come si sforzano di fare i medesimi detrattori, fare appello 

ai principi comunitari, in genere di maggiore garanzia del contribuente. Basta il semplice richiamo 

all’articolo 32, comma 3, D.P.R. 600/1973 e la conclusione è servita su un vassoio d ’argento: notizie e 

dati non forniti, come atti, documenti, libri e registri non esibiti o non trasmessi in risposta agli inviti 

non possono essere far prova a favore del contribuente, in sede amministrativa e contenziosa. 

L’intimazione, del resto, si legge in calce a tutti i questionari e gli inviti a comparire, proprio come 

dispone l’articolo 32 in parola. 

La giurisprudenza, tuttavia, negli anni ha introdotto dei distinguo, in modo da evitare che la disposizione 

in questione, funzionale al buon andamento delle verifiche e dei controlli, non si riveli una tagliola a 

solo scapito del contribuente. Occorre anche che la richiesta sia formulata al contribuente con 

puntualità, precisione e specifica indicazione della documentazione richiesta (restano escluse 

dall’applicazione della preclusione probatoria le richieste generiche e generaliste, di vaga formulazione, 

ad esempio “tutta la documentazione riguardante…”). Occorre, secondo alcuni, anche che il contribuente 

possa beneficiare di un termine sufficientemente congruo per reperire la documentazione richiesta. 

Un contribuente veniva raggiunto da un avviso di accertamento per Irpef, Iva, Irap, che veniva 

impugnato. La CTP accoglieva il ricorso, mentre la CTR accoglieva parzialmente l'appello erariale.  

Il contribuente si rivolge alla Suprema Corte per vedere cassata la sentenza d’appello per diversi motivi, 

tra cui ben 3 in tema di illegittimità della statuizione nella parte in cui il secondo giudice aveva ritenuto 

valevole nel caso specifico la preclusione dell’inutilizzabilità delle prove non esibite in sede istruttoria: 

− violazione dell’articolo 32, comma 3,  D.P.R. 600/1973, per non aver considerato la CTR l’esibizione 

documentale in sede di accertamento con adesione; 

− violazione dell’articolo 10, L. 212/2000, sempre per non aver considerato la CTR l’esibizione 

documentale in sede di accertamento con adesione (motivo che la successione delle norme nel tempo 

rivaluta alla luce della collocazione dell’articolo 5-ter, D.Lgs. 218/1997. È stato il Legislatore a ritenere 
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il tentativo di adesione fase endoprocedimentale con riferimento alla quale normare il diritto al 

contraddittorio, tipicamente riservato alla fase istruttoria); 

− violazione dell’articolo 10, L. 212/2000, per non aver considerato la CTR la condotta erariale 

fortemente omissiva. L’ufficio non aveva rinotificato l'invito a produrre la documentazione, dopo la 

prima notificazione nel mese di agosto. 

Alla preclusione riservata dal giudice di merito al contribuente in vacanza, penalizzato 

dall'inutilizzabilità della documentazione non prodotta, la Corte reagisce muovendo da una 

ricostruzione degli antefatti: dopo l’omesso riscontro da parte del contribuente all’invito ferragostano, 

l’Agenzia aveva l'atto impositivo, cui era seguita una fase procedimentale, innescata dalla presentazione 

da parte del contribuente di un’istanza di accertamento con adesione. Seguivano 6 contraddittori, 

nell’ultimo dei quali parte privata rendeva finalmente possibile il controllo, mediante la produzione di 

numerose fatture passive. Di qui, il secondo giudice, pur intendendo riconoscere che la notificazione 

dell’invito era avvenuta in un periodo infelice, non aveva manifestato altrettanta clemenza per il 

tergiversare nella fase del procedimento di accertamento con adesione. 

Chiarito il contesto di fatto, i giudici di piazza Cavour affermano che “ le cause di inutilizzabilità previste 

dal comma 3 non operano nei confronti del contribuente che depositi in allegato all'atto introduttivo del 

giudizio di primo grado in sede contenziosa le notizie, i dati, i documenti, i libri e i registri, dichiarando 

comunque contestualmente di non aver potuto adempiere alle richieste degli uffici per causa a lui non 

imputabile; non rileva invece il D.P.R. 600/1973, articolo 33, quanto alle imposte sul reddito né il D.P.R. 

633/1972, corrispondente articolo 52, comma 5, in materia di iva secondo il quale "i libri, registri, scritture e 

documenti di cui è rifiutata l'esibizione non possono essere presi in considerazione a favore del contribuente 

ai fini dell'accertamento in sede amministrativa o contenziosa. Per rifiuto di esibizione si intendono anche la 

dichiarazione di non possedere i libri, registri, documenti e scritture e la sottrazione di essi alla ispezione"; 

esso prevede chiaramente come elemento essenziale della condotta che origina la preclusione quello della 

intenzionalità di non consentire l'esame della documentazione; infatti, tal ultima previsione sopra citata trova 

applicazione ai soli casi di ispezione, con ciò intendendo l'attività di esame e controllo svolta dai verificatori 

in sede di accesso presso il contribuente o in luoghi a questi collegati, al di fuori dell'ufficio, non nei casi in 

cui i documenti sono richiesti con l'invio di apposita comunicazione o questionario ma senza introduzione e 

stazionamento per quanto necessario di personale dell'Amministrazione presso il soggetto sottoposto a 

controllo”. 

Individuata la norma regolatrice della fattispecie procedimentale, la Corte di Cassazione si sottrae alla 

tematica della congruità del termine concesso al contribuente in sede di invito, giacché quest’ultimo 
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non risultava né trascritto né prodotto dalla difesa di parte privata. Nonostante ciò, il Supremo Collegio 

ricorda la giurisprudenza di legittimità in materia di mancata risposta all'invito a produrre 

documentazione rilevante ai fini del controllo, che assume: “rilievo ai fini della preclusione all'utilizzo, il 

solo mero fatto oggettivo della mancata trasmissione della documentazione. Qui il contribuente può superare 

l'inutilizzabilità se, con il ricorso, deduce (e poi ne fornisce prova nel corso del giudizio) che  il mancato invio 

dipendeva da causa di forza maggiore. Non ha quindi nessun rilievo l'intenzionalità di cui si discute nell'altro 

caso sopra descritto, perché il rifiuto è integrato dal solo fatto del mancato invio (si veda tra le tante 

Cassazione n. 28049/2009; n. 5734/2016; n. 16106/2018; n. 16548/2018; n. 8405/2020; n. 3442/2021) … 

non risulta esser stata dedotta e comunque non risulta esser stata provata nel processo di merito la 

sussistenza di una causa di forza maggiore, che non può identificarsi unicamente nella mera generica 

circostanza, dedotta pure genericamente, di aver ricevuto la notifica dell'invito nel periodo estivo non potendo 

essa, espressa nei termini qui posti, adeguata circostanza impeditiva all'operare della preclusione all'utilizzo 

della documentazione richiesta e non consegnata in sede di invito”. 

Solo la forza maggiore, rectius la prova della forza maggiore, allora, viene ritenuta valida ragione 

impeditiva della preclusione, senza che assumano rilevanza altri elementi di circostanza,  ivi compresa 

la condotta di compartecipazione collaborativa che il contribuente abbia tenuto nelle successive fasi 

del procedimento. 
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

I numeri del digitale e le resistenze del 

sistema 

di Mara Pilla - dottore commercialista e revisore legale 

 

La pec, posta elettronica certificata, è definita anche dal D.M. 163/2013 (Regolamento recante la 

disciplina dell'uso di strumenti informatici e telematici nel processo tributario in attuazione delle 

disposizioni contenute nell'articolo 39, comma 8, D.L. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. 

111/2011), e consente il perfezionamento della notificazione al momento della generazione da parte 

del gestore di posta elettronica certificata del destinatario della ricevuta di avvenuta consegna, con 

scissione degli effetti della notificazione (combinato disposto degli articoli 8, comma 1, D.M. 163/2013 

e 16, comma 5, D.Lgs. 546/1992). Questo il contesto normativo che ha sdoganato la pec del difensore.  

Per quanto concerne gli adempimenti delle segreterie delle Commissioni, già il Decreto direttoriale 26 

aprile 2012 (Regole tecniche per l'utilizzo, nell'ambito del processo tributario, della posta elettronica 

certificata (pec), per le comunicazioni di cui all'articolo 16, comma 1-bis, D.Lgs. 546/1992), aveva 

disciplinato la fattispecie. Richiamato il D.Lgs. 82/2005 (Cad - Codice dell’Amministrazione digitale), 

nelle definizioni del gestore di posta elettronica certificata, della posta elettronica certifica ta (pec) e 

delle ricevute di accettazione e di avvenuta consegna, il decreto, si rivolgeva agli uffici di segreteria 

delle Commissioni Tributarie per introdurle al sistema informativo del contenzioso tributario (S.I.Co.T.) 

e al sistema documentale, gestito dal partner tecnologico del Mef, la nota società generale d'informatica 

Spa (Sogei). L’ambito di applicazione individuato dal decreto, naturalmente, era quello dell'articolo 16, 

comma 1 bis, D.Lgs. 546/1992, che nella formulazione all’epoca vigente prevedeva comunicazioni della 

segreteria mediante avviso consegnato alle parti private, che ne rilasciano immediatamente ricevuta, o 

spedito a mezzo del servizio postale in plico senza busta raccomandato con avviso di ricevimento, o 

anche mediante notificazione a parte dell'ufficio giudiziario o del messo comunale. 

Per effetto dell’articolo 7-quater, comma 6, D.L. 193/2016, convertito con modificazioni in L. 225/2016, 

era stato aggiunto, inoltre, un ultimo comma all’articolo 60, D.P.R. 600/1973, dettato in materia di 

notificazioni degli avvisi di accertamento, per cui – con effetto dal 1° luglio 2017 - la notificazione 

degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere notificati alle imprese individuali o costituite 

in forma societaria e ai professionisti, iscritti in albi o elenchi istituiti con legge dello Stato, può essere 
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effettuata direttamente dall’Ente a mezzo pec all’indirizzo risultante dall'indice nazionale degli indirizzi 

di posta elettronica certificata (Ini-pec), purché osservando le regole previste dal Cad. Parimenti, lo 

stesso articolo 7-quater, comma 6, D.L. 193/2016, convertito con modificazioni in L. 225/2016, aveva 

novellato l’articolo 26, D.P.R. 602/1973, in materia di notificazione delle cartelle di pagamento, già 

interessato da un primo intervento normativo per effetto dell’articolo 38, comma 4, D.L. 78/2010, per 

quanto attiene alla notifica a mezzo pec, nonché da un secondo intervento normativo per effetto 

dell’articolo 14, comma 1, D.Lgs. 159/2015, con decorrenza dal 1° giugno 2016 per quel che afferisce 

al deposito telematico nell'area riservata del sito di InfoCamere, per il caso di notifica andata a mal fine. 

Oggi apprendiamo da notizie di stampa che gli indirizzi di posta elettronica certificata hanno raggiunto 

il ragguardevole numero di 16milioni e che le trasmissioni si sono  intensificate, interessando 

principalmente la P.A.. Dal fronte legislativo, nel contempo, è divenuto disponibile il D.L. 80/2021 

(Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia). L’articolo 10 del decreto in questione, in materia di transizione digitale, lascia pensare a 

un’intensificazione inesorabile dell’innovazione digitale: con riguardo agli interventi di digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella P.A., previsti nell'ambito del Pnrr, fino al 31 dicembre 2026, opererà un 

apposito contingente massimo di 338 unità, composto da esperti “in possesso di specifica ed elevata 

competenza almeno triennale nello sviluppo e gestione di processi complessi di trasformazione tecnologica 

e digitale, nonché di significativa esperienza almeno triennale in tali materie, ovvero anche da personale non 

dirigenziale, collocato fuori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione, prevista dagli 

ordinamenti di appartenenza, proveniente da pubbliche amministrazioni”. Un reclutamento importante da 

svolgersi con procedura selettiva con avviso pubblico, tramite colloquio, naturalmente anche 

telematico, e fasi anche automatizzate. In aggiunta, l'AgiD (Agenzia per l'Italia digitale) è autorizzata ad 

assumere con contratto di lavoro a tempo determinato, non oltre il 31 dicembre 2026, un contingente 

di personale massimo di 67 unità. 

Eppure, mentre i vertici spingono con forza la P.A. in questa direzione, la giurisprudenza appare rigorosa 

nella valutazione dei confini dell’applicazione del digitale al di fuori del perimetro applicativo 

espressamente individuato dal Legislatore. Nel processo, insomma, l’equivalenza tra raccomandata con 

ricevuta di ritorno e pec non è che una diceria. 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 12046/2021 , ha statuito l’inammissibilità di un deposito 

telematico presso i sistemi informatici della Suprema Corte, anzitempo rispetto alla decorrenza 

normativamente stabilita. Il deposito, non effettuato nelle forme ordinarie , ossia con modalità 
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analogica, non risultava conforme alle previsioni del "Protocollo per la digitalizzazione degli atti nei 

processi, civili davanti alla Corte di Cassazione" sottoscritto il 27 ottobre 2020 dalla Corte di Cassazione, 

dalla Procura generale presso la Corte medesima, dal Consiglio nazionale forense, dall'Avvocatura 

generale dello Stato e dall'Organismo congressuale forense.  

Tale protocollo, all’articolo 5-bis, disciplina il deposito delle memorie con invio a mezzo pec sia 

all'indirizzo della cancelleria della Corte sia all'indirizzo, risultante da REGINDE, della controparte 

costituita. 

In una controversia civile, che vedeva contrapposta la vittima di un incidente e la compagnia di 

assicurazione, è stata dichiarata inammissibile la memoria ex articolo 378, c.p.c., “depositata 

telematicamente dal ricorrente a mezzo dell'infrastruttura tecnologica servente per il processo civile 

telematico di legittimità (c.d. PCT di Cassazione)”. Secondo i giudici di piazza Cavour, infatti, il decreto del 

direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, adottato ai sensi 

dell’articolo 221, comma 5, D.L. 34/2020, convertito con modificazioni in L. 77/2020, introduce tale 

tipologia di deposito, peraltro in via facoltativa, dal 31 marzo 2021. 

Da notare, tuttavia, la decisività del mancato raggiungimento dello scopo: la parte ha “utilizzato una 

modalità di deposito non avente valore legale e, comunque, tale da non aver consentito, in mancanza di una 

infrastruttura tecnologica idonea all'esercizio al momento dell'effe ttuato deposito, il contatto effettivo tra 

depositante, ufficio giudiziario (giudice) e controparte processuale, così da aver, quindi, reso impossibile anche 

il raggiungimento dello scopo cui l'atto era destinato (articolo 156, comma 3, c.p.c.)”. 

 

Per un 2021 targato networking, inviate alla redazione (luigi.scappini@euroconference.it) 

sentenze inedite in materia di PTT e dintorni, avendo cura di oscurare i dati sensibili e, se 

desiderate, unendo le vostre considerazioni. Le più interessanti saranno commentate nella nostra 

rubrica settimanale, che da quest’anno apre uno spazio ai lettori.  
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Il quadro DI: utilizzo del credito per le 

integrative a favore e compilazione del 

quadro 
di Carlo Bertacca - dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa 

La compilazione del quadro DI del modello Redditi si rende necessaria quando il contribuente ha 

presentato oltre il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi dell’esercizio successivo una 

dichiarazione integrativa a favore dalla quale emerge un maggio credito o un minor debito rispetto alla 

dichiarazione originaria. Il termine per la presentazione della dichiarazione integrativa a favore è stato 

uniformato con quello previsto per la dichiarazione integrativa a sfavore e pertanto sono ora entrambe 

presentabili entro il termine per l’accertamento. 

 

Dichiarazione integrativa a favore – Adempimenti 

Affinché possa essere presentata una dichiarazione integrativa, è necessario che sia stata validamente 

presentata la dichiarazione originaria. Al riguardo si ricorda che si considera valida, la dichiarazione 

presentata entro 90 giorni dal termine di scadenza fatta salva l’applicazione delle sanzioni. 

La norma di riferimento è l’articolo 2, comma 8-bis, D.P.R. 322/1998 come modificato dall’articolo 5, 

D.L. 193/2016 il quale prevede una differenziazione temporale sull’utilizzo dei crediti emergenti dalla 

dichiarazione integrativa che varia: 

− se la dichiarazione integrativa è presentata entro il termine di presentazione della dichiarazione dei 

redditi relativa al periodo di imposta successivo o oltre il citato termine; 

− in funzione al tipo degli errori commessi nella dichiarazione originaria (errori contabili di competenza 

o non) che hanno reso necessaria la dichiarazione integrativa. 

Nel caso in cui la dichiarazione integrativa sia presentata oltre il termine di presentazione della 

dichiarazione dei redditi relativa la periodo successivo “dichiarazioni integrative ultrannuali” (esempio 

dichiarazione integrativa relativa all’anno 2017) la disposizione prevede che nella dichiarazione relativa 

all’anno in cui è presentata la dichiarazione integrativa sia indicato il credito derivante dal minor debito 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E1994AE94ACB2E2EAE7F8963901ED497469E8E1AEF3B0A507BB5DADEC83E951AC6271688CDF2E81E647E43CAE33B632A64353C12BDB00BF68C6874D0F4403AF08823038836E70A70BCE2095213BB58E603A4E394B00EC909E95C33829FF678F719E10486643B932EF12266CE854B96704149E0BA8DC186326B0C87F962E17E1D0673B9ECC7D551C312763F844C26994D67666B08BA662A3C43A32BD5101B8FC7A9D3C5D54767D8707
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E5D75712916F9773E4FA88C391B6CFA93EBB28F7EE8EAEFBA7F2E42B63932371DEF4F488EBDE5C41C992FD5A03F7D64888EB6AC7EC40D03D5E85AB1913E12BC77AB71A1BB75936C856B27B232456BDB84FBCDFFF7DEC51454DB6B45387BC85212240091CFA71CE62851884B8986C0933258DC644BCCA2739F524ED7A57FB8A8DB961FF1AAC5DA04BABF3B8D0856D8C3F695F92FC8844C6566F646203F007995067E920232125A3911
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o maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa. A tal fine deve essere compilato il quadro 

DI comune a tutte le dichiarazioni dei redditi (PF, SC e SP). 

In sintesi: 

− se la dichiarazione integrativa è presentata entro il termine di presentazione della dichiarazione 

relativa all’anno successivo, quindi dichiarazione integrativa relativa all’anno 2019 presentata entro il 

30 novembre 2021 non si deve compilare il quadro DI; 

− se la dichiarazione integrativa è presentata oltre il termine di presentazione della dichiarazione dei 

redditi relativa all’anno successivo deve essere compilata il quadro DI. 

Le varie casistiche che si possono essere verificate nel 2020 sono rappresentate nella seguente tabella: 

Periodo di 

imposta oggetto 

di integrativa a 

favore 

Termine ultimo per 

la presentazione 

della dichiarazione 

integrativa 

Scadenza 

originaria 

Periodo di 

presentazione della 

dichiarazione 

Modello da 

utilizzare per la 

dichiarazione 

integrativa 

Quadro in cui indicare 

il maggior credito 

Anno 2015 31 dicembre 2020 30 settembre 2016 
dal 1° gennaio 2020 

al 31 dicembre 2020 
Unico 2016 

Quadro DI modello 

Redditi 2021 

Anno 2016 31 dicembre 2022 31 ottobre 2017 
dal 1° gennaio 2020 

al 31 dicembre 2020 
Unico 2017 

Quadro DI modello 

Redditi 2021 

Anno 2017 31 dicembre 2023 31 ottobre 2018 
dal 1° gennaio 2020 

al 31 dicembre 2020 
Unico 2018 

Quadro DI modello 

Redditi 2021 

Anno 2018 31 dicembre 2024 02 dicembre 2019 
dal 3 dicembre 2019 

al 10 dicembre 2020 
Unico 2019 

Il credito emergente 

dalla dichiarazione 

integrativa è stato 

riportato nel modello 

Redditi 2020 come 

credito del periodo 

precedente 

Anno 2018 31 dicembre 2024 02 dicembre 2019 
dal 11 dicembre 2020 

al 31 dicembre 2020 
Unico 2019 

Quadro DI modello 

Redditi 2021 

Anno 2019 31 dicembre 2025 10 dicembre 2020 
dal 11 dicembre 2020 

al 31 novembre 2021 
Unico 2020 

Il credito emergente 

dalla dichiarazione 

integrativa è stato 

riportato nel modello 

Redditi 2021 come 

credito del periodo 

precedente 

Anno 2019 31 dicembre 2025 10 dicembre 2020 
Dal 1° dicembre 2021 

al 31 dicembre 2021 
Unico 2020 

Quadro DI modello 

Redditi 2022 
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Momento di utilizzo in compensazione del maggior credito/minor debito emergente 

dalla dichiarazione integrativa 

Il momento a decorrere dal quale maggior credito o minor debito emergente dalla dichiarazione 

integrativa può essere utilizzato in compensazione, varia a seconda che: 

− la dichiarazione integrativa sia stata presentata per correggere errori contabili di competenza 

temporale o errori contabili di altro genere; 

− la dichiarazione integrativa sia stata presentata entro il termine di presentazione della dichiarazione 

relativa al periodo successivo. 

 

Errori contabili di competenza temporale 

Per errori contabili di competenza si intendono gli errori commessi già nella redazione del bilancio e 

riguardanti la corretta collocazione temporale dei componenti positivi e negativi di  reddito. In presenza 

di tali errori, il maggior credito emergente dalla dichiarazione integrativa può essere utilizzato in 

compensazione dal giorno successivo (dal decimo giorno per importi superiori a 5.000 euro) a quello di 

presentazione della dichiarazione integrativa. Tale credito andrà indicato nella specifica colonna del 

quadro DI quando la dichiarazione integrativa è presentata oltre il termine di presentazione della 

dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio successivo. 

 

Correzione di altri errori contabili 

Il credito emergente dalla correzione degli altri errori contabili, diversi quindi dai precedenti, concorre 

alla liquidazione della corrispondente imposta, a debito o a credito risultante dal modello Redditi PF 

2021 e anch’esso andrà indicato nel quadro DI quando la dichiarazione integrativa è presentata oltre il 

termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio successivo. 

 

La compilazione del quadro DI 

Da quanto sopra emerge che il quadro DI deve essere utilizzato unicamente quando l’integrativa genera 

un maggior credito o minor debito ed è presentata oltre il termine di presentazione della dichiarazione 

dei redditi relativa all’esercizio successivo. L’istituzione del quadro in oggetto ha avuto come scopo 

quello di evitare la presentazione delle dichiarazioni integrative intermedie al fine di riportare un 

maggior credito. Questo, infatti, era quello che avveniva in passato prima dell’istituzione del quadro DI. 

Come precisato in occasione di Telefisco 2020 dai funzionari dell’Agenzia delle entrate, la rigenerazione 

del credito avviene ora mediante la compilazione del quadro in oggetto e si realizza con la sua 
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partecipazione alla liquidazione dell’imposta dovuta per l’anno corrente. Se dalla liquidazione della 

dichiarazione emerge un credito, questo può essere utilizzato in compensazione estern a per il 

pagamento di debiti relativi ad altre imposte. 

Agli effetti pratici il credito indicato nel quadro DI del modello Redditi 2021: 

− è utilizzato in primis per compensare debiti relativi al periodo di imposta 2020, quando non utilizzabile 

immediatamente dopo la presentazione della dichiarazione integrativa; 

− per la parte eccedente può essere utilizzato in compensazione di altri tributi (compensazione orizzontale); 

− è soggetto all’apposizione del visto di conformità. 

La struttura del quadro DI varia a seconda del modello Redditi ed è la seguente: 

 

Modello Redditi PF 

 

Col.  

1 Codice tributo relativo al credito derivante dalla dichiarazione integrativa 

2 L’anno oggetto di dichiarazione integrativa a favore (2015, 2016, 2017 o 2018) 

3 Il credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per i 

casi di correzione di errori contabili di competenza. Tale importo non deve essere ricompreso nel credito 

da indicare in colonna 4 e va sommato all’ammontare dell’eccedenza di imposta risultante dalla precedente 

dichiarazione da indicare nell’apposito rigo/campo del quadro/sezione dove la relativa imposta è liquidata 

(ad esempio, in caso di eccedenza Irpef importo di colonna 3 confluisce nel rigo RN 36). 

In base a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 2, comma 8-bis, D.P.R. 322/1998, il credito 

indicato può essere utilizzato (nel 2020) dal giorno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione integrativa, ovvero per importi superiori a 5.000 euro dal decimo giorno successivo. Il suo 

eventuale utilizzo andrà indicato al rigo RN37 

4 Il credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per 

i casi diversi da quelli riguardanti la correzione di errori contabili di competenza. 

L’importo indicato concorre alla liquidazione della corrispondente imposta, a debito o a credito risultante 

dal modello Redditi PF 2021; il risultato di tale liquidazione deve essere indicato nella colonna 1 (se a 

debito) o 2 (se a credito) del relativo rigo della sezione I del quadro RX. 

Nel caso in cui il credito indicato riguardi un tributo per il quale non sussiste il corrispondente rigo nella 

sezione I del quadro RX, oppure per il quale nel rigo corrispondente non sia presente la colonna 2, è 

necessario utilizzare la sezione II del quadro RX 

 

Modello Redditi SP 
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Col.  

1 Va compilata solo in presenza di operazioni straordinarie. In tal caso va indicato il codice fiscale del 

soggetto cui si riferisce la dichiarazione integrativa, se diverso dal dichiarante (ad esempio, in caso di 

incorporazione se la dichiarazione integrativa dell’incorporata è presentata dall’incorporante) 

2 Codice tributo relativo al credito derivante dalla dichiarazione integrativa 

3 L’anno oggetto di dichiarazione integrativa a favore (2015, 2016, 2017 o 2018) 

4 Il credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per 

i casi di correzione di errori contabili di competenza. Tale importo non deve essere ricompreso nel credito 

da indicare in colonna 5 e va sommato all’ammontare dell’eccedenza di imposta risultante dalla 

precedente dichiarazione da indicare nell’apposito rigo/campo del quadro/sezione dove la relativa 

imposta è liquidata (ad esempio, in caso di eccedenza di tassa etica l’importo di colonna 4 confluisce nel 

rigo RQ49, colonna 3). 

In base a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 2, comma 8-bis, D.P.R. 322/1998, il credito 

indicato può essere utilizzato (nel 2020) dal giorno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione integrativa, ovvero per importi superiori a 5.000 euro dal decimo giorno successivo 

5 Il credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per 

i casi diversi da quelli riguardanti la correzione di errori contabili di competenza. 

L’importo indicato concorre alla liquidazione della corrispondente imposta, a debito o a credito risultante 

dal modello Redditi SP 2021; il risultato di tale liquidazione deve essere indicato nella colonna 1 (se a 

debito) o 2 (se a credito) del relativo rigo della sezione I del quadro RX. 

Nel caso in cui il credito indicato riguardi un tributo per il quale non sussiste il corrispondente rigo nella 

sezione I del quadro RX, oppure per il quale nel rigo corrispondente non sia presente la colonna 2, è 

necessario utilizzare la sezione II del quadro RX 

Si fa presente che, in generale, le dichiarazioni integrative presentate dalle società di persone non 

hanno conseguenze sulle imposte della società, ma comportano la necessità per i singoli soci di 

presentare proprie dichiarazioni integrative che tengano conto dei redditi rettificati. Pertanto il socio 

dovrà presentare una propria dichiarazione integrativa e, nell’ipotesi in cui da questa emerga un 

maggior credito, compilare il quadro DI. 

Modello Redditi SC ha la medesima struttura del modello Redditi SP: 

 

Le modalità di compilazione sono le medesime viste per le SP con la particolarità che le in base alle 

specifiche tecniche sono accettati solo i seguenti codici tributo: 1709, 2114, 2003, 1120, 1123, 1125, 

1126, 1811, 1813, 1815, 1817, 1818, 1819, 1820, 1821, 1822, 1823, 1835, 1836, 1837, 1847, 2006, 2012, 

2015, 2020, 2025, 2729, 1678, 1130: 

Col.  

1 Va compilata solo in presenza di operazioni straordinarie. In tal caso va indicato il codice fiscale del 

soggetto cui si riferisce la dichiarazione integrativa, se diverso dal dichiarante (ad esempio, in caso di 

incorporazione se la dichiarazione integrativa dell’incorporata è presentata dall’incorporante) 

2 Codice tributo relativo al credito derivante dalla dichiarazione integrativa 
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3 L’anno oggetto di dichiarazione integrativa a favore (2015, 2016, 2017 o 2018) 

4 Il credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per 

i casi di correzione di errori contabili di competenza. Tale importo non deve essere ricompreso nel credito 

da indicare in colonna 5 e va sommato all’ammontare dell’eccedenza di imposta risultante dalla 

precedente dichiarazione da indicare nell’apposito rigo/campo del quadro/sezione dove la relativa 

imposta è liquidata (esempio eccedenza Ires l’importo confluisce a rigo RN19) 

In base a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 2, comma 8-bis, D.P.R. 322/1998, il credito 

indicato può essere utilizzato (nel 2020) dal giorno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione integrativa, ovvero per importi superiori a 5.000 euro dal decimo giorno successivo. Il suo 

eventuale utilizzo nel 2020 andrà indicato al rigo RN20 

5 Il credito derivante dal minor debito o dal maggior credito risultante dalla dichiarazione integrativa per 

i casi diversi da quelli riguardanti la correzione di errori contabili di competenza. 

L’importo indicato concorre alla liquidazione della corrispondente imposta, a debito o a credito risultante 

dal modello Redditi Sc 2021; il risultato di tale liquidazione deve essere indicato nella colonna 1 (se a 

debito) o 2 (se a credito) del relativo rigo della sezione I del quadro RX. 

Il risultato relativo alle ritenute alla fonte va riportato nel rigo RZ43, colonna 5. 

Nel caso in cui il credito indicato riguardi un tributo per il quale non sussiste il corrispondente rigo nella 

sezione I del quadro RX, oppure per il quale nel rigo corrispondente non sia presente la colonna 2, è 

necessario utilizzare la sezione II del quadro RX 

Se nel 2020 sono state presentate più dichiarazioni integrative, relative a per iodi di imposta 

diversi, deve essere compilato un distinto rigo del quadro DI per ciascun codice tributo e relativo 

periodo di imposta 

 

Dichiarazione integrativa entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno 

successivo 

Come già esposto quando la dichiarazione integrativa a favore è presentata entro il termine di 

presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo il quadro DI non deve essere compilato. 

In tal caso: 

− il credito risultante dalla dichiarazione integrativa deve essere riportato nel rigo RN36 insieme 

all’eventuale credito emergente dal modello Redditi PF 2020 (RN19 modello Redditi SC);  

− a rigo RN37 (RN 20 modello Redditi SC) va indicato l’utilizzo in compensazione effettuato fino al 

termine di presentazione della dichiarazione. 

 

ESEMPIO 1 

La società Bianchi Srl non ha registrato costi nel periodo di imposta 2019. Il modello Redditi SC 2020 

originario riportava un credito di 5.000 euro. 
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A aprile 2021 la società ha provveduto a inviare il modello Redditi SC 2020 integrativo a favore da cui 

emerge un credito di 6.000 euro. La società ha utilizzato da subito in compensazione il maggior credito 

emergente di 1.000 euro. 

Modello Redditi SC integrativo presentato ad aprile 2021: 

 

Modello Redditi SC da presentare entro il 30 novembre 2021: 

 

 

Dichiarazioni integrative presentate oltre il termine di presentazione della dichiarazione relativa 

all’anno successivo 

Quando la dichiarazione integrativa viene presentata oltre il termine di presentazione della 

dichiarazione relativa all’anno successivo, il maggior credito che emerge dalla dichiarazione integrativa 

deve essere indicato nel quadro DI del modello Redditi relativo all’anno in cui è stata presentata la 

dichiarazione integrativa. 

In relazione all’utilizzo del maggior credito si ricorda che: 

− se il credito emerge a seguito di correzioni di errori di competenza: è utilizzabile fin dal momento 

della presentazione della dichiarazione integrativa; 

− se il credito emerge a seguito di correzioni di errori diversi dalla competenza: il credito può essere 

utilizzato nell’ambito della dichiarazione in cui si compila il quadro DI. 

 

ESEMPIO 2 – Errori di competenza 

Una ditta individuale ha commesso un errore di competenza nel 2016 che ha avuto come conseguenza 

un versamento di maggior Irpef di 3.000 euro e Irap 200 euro. In questo caso il maggior credito è 

utilizzabile immediatamente in compensazione senza l’obbligo di confluire nella liquidazione 

dell’imposta della dichiarazione in cui si compila il quadro DI. 

La ditta ha presentato l’Unico PF 2017 integrativo in data 16 maggio 2020 e ha utilizzato tutto il 

maggior credito in compensazione nel 2020. 

In questo caso trattandosi di dichiarazione integrativa presentata oltre il termine di presentazione della 

dichiarazione relativa all’esercizio successivo (termine lungo) deve essere compilato il quadro DI 

indicando: 
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− in colonna 3 il credito di 3.000 euro che non si somma più a quello eventuale di colonna 4 come 

accadeva in precedenza. Pertanto, tale credito non viene più riportato come in precedenza nel quadro 

RX (situazione che di fatto precludeva la possibilità al suo utilizzo immediato in compensazione);  

− a rigo RN36 l’importo di 3.000 euro, come fosse un credito del periodo precedente (2019) come 

nell’esempio dell’integrativa “breve”. Se dalla dichiarazione relativa all’anno 2019 emergeva 

“naturalmente” un credito i 2 importi si sommavano. 

 

Modello Redditi PF 2021 

 

 

 

ESEMPIO 3 – Errori non di competenza - dichiarazione integrativa nel “lungo termine” - dichiarazione 
originaria a debito 

Il sig. Bianchi ha commesso un errore nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 2018. 

La dichiarazione chiudeva con un debito Irpef di 5.000 euro. A seguito della presentazione della 

dichiarazione integrativa il debito diviene pari a 2.000 euro (maggior Irpef versata pari a 3.000 euro). 

Il sig. Rossi il 20 dicembre 2020 presenta la dichiarazione integrativa relativa al periodo 2018 modello 

Redditi PF 2019: 

 

 

In alternativa l’eccedenza di versamento poteva essere richiesta a rimborso indicando l’importo in colonna 4. 

Il modello Redditi PF 2021 verrà compilato nel modo seguente: 

Quadro DI 

 

Situazione 1) modello Redditi PF 2021 presenta un debito di 8.000 euro. 
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A rigo RX1 colonna 1 si riporterà un debito pari a 5.000 euro (8.000 – 3.000). 

 

Situazione 2) modello Redditi PF presenta un credito di 10.000 euro. 

Quadro DI 

 

A rigo RN 46 andrà indicato il saldo a credito Irpef relativo al periodo di imposta 2020  

 

A rigo RX1 colonna 2 andrà indicato un credito pari a euro 13.000 (10.000 + 3.000) 

 

Si precisa che in caso di utilizzo in compensazione orizzontale del credito di euro 13.000 in F24 andrà 

indicato nel campo anno di riferimento l’anno 2020 in corrispondenza del codice tributo 4001.  

 

ESEMPIO 4 - Errori non di competenza - dichiarazione integrativa nel “lungo termine” - dichiarazione 
originaria a credito 

Si supponga che la dichiarazione originaria fosse già a credito di 3.000  euro. In questo caso la 

dichiarazione integrativa modello Redditi PF 2019 presenterà un credito totale di 6.000 euro (3.000 + 

3.000) da indicare al rigo RN46 e RX1 colonna 2. 

 

 

Il maggior credito di 3.000 euro andrà riportato nel quadro DI del modello Redditi 2021 compilandolo 

come nell’esempio precedente. 

In sintesi: 

− quando si tratta di errore di competenza il credito può essere utilizzato in compensazione a decorrere 

dal giorno successivo/decimo giorno, di presentazione della dichiarazione integrativa 

indipendentemente dal momento in cui la stessa è presentata (termine lungo o breve). Pertanto, il 
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credito può essere utilizzato immediatamente nel 2020. Ovviamente se la dichiarazione integrativa è 

presentata nel termine lungo andrà compilato anche il quadro DI; 

− quando la dichiarazione integrativa è presentata nel termine breve il credito da qualunque errore 

derivi (competenza e non) confluisce nella liquidazione dell’imposta e viene indicato insieme al credito 

emergente dalla dichiarazione precedente. Il credito può essere utilizzato in compensazione 

immediatamente nel 2020. Non viene compilato il quadro DI; 

− quando la dichiarazione integrativa è presentata nel termine lungo e il credito deriva da errori non di 

competenza, il credito confluisce nella liquidazione dell’imposta della dichiarazione. Il credito può 

essere utilizzato prima all’interno del modello Redditi in cui si è compilato il quadro DI . 

 

Tabella riepilogativa 

Tipologia 

errore 

Presentazione 

integrativa 

Compilazione 

quadro DI 
Modalità di compensazione maggior credito 

Competenza 

temporale 
Termine breve No 

Il credito confluisce nella liquidazione della 

dichiarazione 2021 e viene sommato al credito del 

periodo precedente. Il credito può essere utilizzato 

in compensazione dal giorno (decimo) successivo 

alla presentazione della dichiarazione integrativa 

Competenza 

temporale 
Termine lungo 

Sì. Indicazione del 

credito in colonna 

3 PF, colonna 4 

modello SP e SC 

Compensazione a decorrere dal giorno successivo 

(decimo giorno se superiore a 5.000 euro) alla 

presentazione della dichiarazione integrativa. Il 

credito va sommato all’eccedenza d’imposta 

risultante dalla dichiarazione precedente (rigo RN36 

in caso di Irpef). A rigo RN37 (Irpef) va indicato 

l’importo utilizzato in compensazione 

Non di 

competenza 

temporale 

Termine breve No 

Il credito confluisce nella liquidazione della 

dichiarazione 2021. Il credito va sommato 

all’eccedenza d’imposta risultante dalla 

dichiarazione precedente (rigo RN36 in caso di Irpef) 

e può essere utilizzato immediatamente in 

compensazione dopo la presentazione della 

dichiarazione integrativa 

Non di 

competenza 

temporale 

Termine lungo 

Sì. Indicazione del 

credito in colonna 

4 PF, colonna 5 

modello SP e SC 

Il credito concorre alla liquidazione del modello 

Redditi 2021 e va indicato a conguaglio nel quadro 

RX 

Per termine breve si intende che la presentazione della dichiarazione integrativa è avvenuta entro il 

termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio successivo. 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Quando la dichiarazione integrativa a favore viene presentata oltre il termine di presentazione 

della dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio successivo si rende necessaria la 

compilazione del quadro DI del modello Redditi al fine di indicare il maggior credito emergente 

dalla integrativa. 

 

  
 

 Il termine per la presentazione della dichiarazione integrativa a favore è stato uniformato con 

quello previsto per la dichiarazione integrativa a sfavore e pertanto sono ora entrambe 

presentabili entro il termine per l’accertamento. 

 

  
 

 Per poter presentare una dichiarazione integrativa è necessario che sia stata validamente 

presentata la dichiarazione originaria. È considerata valida, la dichiarazione presentata entro 

90 giorni dal termine di scadenza fatta salva l’applicazione delle sanzioni. 

 

  
 

 Qualora la dichiarazione integrativa sia presentata a seguito di errori di competenza temporale 

commessi nella dichiarazione originaria, il maggior credito emergente dalla dichiarazione 

integrativa può essere utilizzato in compensazione dal giorno successivo (dal decimo giorno 

per importi superiori a 5.000 euro) a quello di presentazione della dichiarazione integrativa. 

Tale credito andrà indicato nella specifica colonna del quadro DI quando la dichiarazione 

integrativa è presentata oltre il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa 

al periodo successivo. 

 

  
 

 Qualora la dichiarazione integrativa sia presentata a seguito di errori non di competenza 

temporale commessi nella dichiarazione originaria, il maggior credito emergente dalla 

dichiarazione integrativa può essere utilizzato in compensazione dal giorno successivo (dal 

decimo giorno per importi superiori a 5.000 euro) a quello di presentazione della dichiarazione 

integrativa se questa è presentata nel termine breve, se invece è presentata nel termine lungo 

il credito andrà indicato nella specifica colonna del quadro DI e confluirà nella liquidazione 

dell’imposta della dichiarazione. 

 

  
 

 Quando la dichiarazione integrativa è presentata nel termine “breve” il maggior credito 

confluisce nella dichiarazione relativa al periodo in cui è stata presentata la dichiarazione 

integrativa. 
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Il nuovo regime di esenzione delle 

plusvalenze da cessione di partecipazioni 

in start up e pmi innovative 
di Bonuzzi Alessandro – dottore commercialista e revisore legale 

 

Premessa  

L’articolo 14, D.L. 73/2021 (c.d. “Decreto Sostegni-bis”), recante misure urgenti per il sostegno alle 

imprese, al lavoro e alle professioni, per la liquidità, la salute e i servizi territoriali, connesse 

all’emergenza da Covid-19, ha introdotto 2 nuovi meccanismi tesi a incentivare apporti di capitale di 

rischio in start up e pmi innovative da parte di persone fisiche che agiscono al di fuori del regime 

d’impresa e professionale. L’incentivo a investire poggia sulla leva fiscale e, nello specifico, nel 

prevedere l’esenzione da imposizione per le plusvalenze derivanti: 

1. dalla cessione di partecipazioni in società qualificate come start up innovative o come pmi innovative, 

acquisite, mediante sottoscrizione di capitale sociale, nel periodo 1° giugno 2021 – 31 dicembre 2025 

e possedute per almeno 3 anni; 

2. dalla cessione di partecipazioni al capitale in società di persone e società di capitale, sempreché la 

somma realizzata sia reinvestita in start up innovative o pmi innovative, mediante la sottoscrizione di 

capitale sociale entro il 31 dicembre 2025 e comunque entro un anno dal realizzo della plusvalenza.  

Il regime premiale, quindi, consente all’investitore persona fisica di evitare l’applicazione sul reddito 

diverso realizzato dell’imposta sostituiva nella misura del 26%, che dal 1° gennaio 2019 colpisce 

indistintamente le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate e non qualificate. 

Occorre, tuttavia, tener conto che l’efficacia delle nuove disposizioni è subordinata all’autorizzazione 

della Commissione Europea, su richiesta a cura del Mise. Pertanto, fino ad allora, l’entrata in vigore della 

norma agevolativa è a tutti gli effetti sospesa. 

 

Tassazione delle plusvalenze da cessione di partecipazioni 

Ai fini che qui interessano, è doveroso ricordare che l’articolo 1, commi da 999 a 1002 e 1005, Legge di 

Bilancio 2018, intervenendo sull’articolo 5, comma 2, D.Lgs. 461/1997, ha modificato il trattamento 
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delle plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate da parte di persone fisiche che 

agiscono in quanto tali, equiparandolo a quello previsto per le plusvalenze derivanti dalla cessione di 

partecipazioni non qualificate, con conseguente assoggettamento all’imposta sostitutiva del 26%1. 

Il nuovo e attuale regime di tassazione del capital gain è entrato in vigore dalle plusvalenze realizzate 

con decorrenza 1° gennaio 2019. A tal riguardo è bene ricordare che le plusvalenze si in tendono 

realizzate nel momento in cui si perfeziona la cessione a titolo oneroso delle partecipazioni, e non 

nell’eventuale diverso momento in cui viene liquidato il corrispettivo della cessione.  

La percezione del corrispettivo, infatti, che individua il periodo d’imposta nel quale deve avvenire la 

tassazione dell’avvenuta cessione, può verificarsi, in tutto o in parte, sia in un momento antecedente 

che successivo al trasferimento della partecipazione, come accade nei casi di pagamento in acconto 

ovvero delle dilazioni del pagamento.  

Pertanto, qualora in data antecedente al 1° gennaio 2019 il contribuente abbia percepito somme a 

titolo di anticipazione su una cessione di una partecipazione qualificata effettuata nel 2019, la relativa 

plusvalenza non era tassabile con il regime vigente nel momento in cui sono state percepite le somme, 

ma con l’imposta sostitutiva nella misura del 26%. 

Invece, se la cessione a titolo oneroso si è perfezionata nel 2018, la plusvalenza doveva essere 

assoggettata a imposizione con il vecchio regime, anche se il corrispettivo è stato percepitone negli 

anni successivi, concorrendo al reddito complessivo del contribuente nella misura del:  

− 58,14% per gli atti di realizzo posti in essere nel 2018; 

− 49,72% per gli atti di realizzo posti in essere dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2017; 

− 40% per gli atti di realizzo posti in essere prima del 1° gennaio 2009. 

Periodo di realizzo 

Plusvalenza da cessione di partecipazione2 

qualificata non qualificata 

concorrenza al reddito complessivo imposta sostitutiva 

Dal 2019  26% 

26% 2018 58,14%  

2017 49,72%  

Va inoltre evidenziato che: 

- per effetto della modifica del comma 3 dell’articolo 5, comma 2, D.Lgs. 461/1997, avvenuta sempre a 

opera della Legge di Bilancio 2018, è stata eliminata la previsione che richiedeva la separata 

 
1 20% per le plusvalenze realizzate fino al 30 giugno 2014 e 12,50% per le plusvalenze realizzate fino 31 dicembre 2011. 
2 Si presume che la partecipazione sia detenuta in una società residente in Italia oppure residente o localizzata in un Paese a  fiscalità ordinaria. 
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indicazione, in dichiarazione dei redditi, delle plus e minusvalenze derivanti da partecipazioni 

qualificate e non qualificate; 

- con l’abrogazione del comma 3 e la modifica del comma 5 dell’articolo 68, Tuir, le plusvalenze derivanti 

da partecipazioni sia qualificate che non qualificate vanno “sommate” alle relative minusvalenze. Ciò 

consente di compensare le plus e minusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate con quelle da 

partecipazioni non qualificate. Così, ad esempio, è possibile compensare una plusvalenza da 

partecipazione qualificata con una minusvalenza da partecipazione non qualificata e viceversa. Peraltro, 

in assenza di una specifica disposizione transitoria, dovrebbe essere possibile compensare le plusvalenze 

da partecipazioni qualificate realizzate dal 1° gennaio 2019 con le minusvalenze da partecipazioni non 

qualificate realizzate in precedenti periodi d’imposta, non utilizzate e riportate in avanti3; 

- sono state abrogate le disposizioni in materia di cessioni frazionate, attesa la sopravvenuta inutilità 

delle stesse. Il riferimento è alla lettera b) del comma 7 dell’articolo 68, Tuir, secondo cui, agli effetti 

della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze, in caso di superamento delle percentuali di 

qualificazione della partecipazione “i corrispettivi percepiti anteriormente al periodo d’imposta nel quale si 

è verificato il superamento delle percentuali si considera[va]no percepiti in tale periodo”, nonché il comma 

4 dell’articolo 5, D.Lgs. 461/1997 in base al quale l’eventuale imposta sostitutiva pagata fino al 

superamento delle percentuali di qualificazione poteva essere detratta dall’Irpef. 

A livello dichiarativo, le plusvalenze realizzate da persone fisiche per la cessione di partecipazioni 

sociali vanno liquidate mediante la compilazione del quadro RT del modello Redditi PF. Per effetto 

della discussa equiparazione tra regime applicabile alle plusvalenze derivanti dalla cessione di 

partecipazioni qualificate e non qualificate, la sezione di riferimento è la Sezione II – Plusvalenze 

assoggettate ad imposta sostitutiva del 26%, in corrispondenza della quale le istruzioni alla compilazione 

della dichiarazione precisano che vanno ivi dichiarate: 

- “le plusvalenze e gli altri redditi diversi di natura finanziaria indicati nell’articolo 67, comma 1, lettere da 

c-bis) a c-quinquies), Tuir, realizzate a decorrere dal 1° luglio 2014, per le quali è dovuta l’imposta sostitutiva 

nella misura del 26%”; 

- “le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni qualificate di cui all’articolo 67, comma 1, lettera c, Tuir”. 

 

Capital gain start up e pmi innovative 

La novella normativa introdotta dall’articolo 14, Decreto Sostegni-bis deroga al regime impositivo 

ordinario sopra analizzato previsto per le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni 

societarie, con l’introduzione di 2 regimi di esenzione: 

 
3 In tal senso si è espressa la Fnc nel documento del 14 settembre 2018. 
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- un’esenzione “diretta” riguardante il capital gain emergente dalla cessione di partecipazione in start 

up e pmi innovative; 

- un’esenzione da “reinvestimento”, allorché la somma ricevuta per la cessione di partecipazioni in 

società venga, appunto, reinvestita in start up e pmi innovative. 

È bene chiarire che in entrambi i casi i destinatari del beneficio fiscale sono le persone fisiche che 

agiscono al di fuori del regime d’impresa e professionale.  

 

Esenzione “diretta” del capital gain da cessione di start up e pmi innovative 

I commi 1 e 2 dell’articolo 14, D.L. 73/2021 introducono nell’ordinamento un’agevolazione temporanea 

per gli apporti di capitale di rischio effettuati da persone fisiche, derivanti dalla cessione di 

partecipazioni in società: 

− qualificate come: 

a. start up innovative, ai sensi dell’articolo 25, D.L. 179/2012; o  

b. pmi innovative, ai sensi dell’articolo 4, D.L. 3/2015; e 

− acquisite mediante la sottoscrizione di capitale sociale.  

In particolare, le disposizioni normative prevedono l’esenzione dall’imposta sostitutiva del 26% delle 

plusvalenze da cessione di partecipazioni realizzate da persone fisiche al di fuori dell’esercizio 

d’impresa commerciale, nonché dell’esercizio di arti e professioni.  

Per beneficiare dell’esenzione, le azioni o quote di partecipazione: 

1. devono essere acquisite, mediante sottoscrizione di capitale sociale, nel periodo compreso tra il 1° 

giugno 2021 e il 31 dicembre 2025; e  

2. devono essere detenute per almeno 3 anni.  

Va da sé che le plusvalenze realizzate sono esenti sia se relative a partecipazioni qualificate, sia 

se relative a partecipazioni non qualificate ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettere c) e c-bis),  

Tuir.  

Danno diritto all’esenzione i conferimenti in denaro iscritti alla voce del capitale sociale e della riserva 

da sovrapprezzo delle azioni o quote delle start up innovative e delle pmi innovative, anche a seguito 

della conversione di obbligazioni convertibili in azioni o quote di nuova emissione. È considerata, altresì, 

conferimento in denaro anche la compensazione dei crediti in sede di sottoscrizione di aumenti del 

capitale, a eccezione dei crediti risultanti da cessioni di beni o prestazioni di servizi diverse da quelle 

previste dall’articolo 27, D.L. 179/2012. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E76200C0B46237202564E1593B8CFC77EC682E9CCCF4325EF934D9A7CE63C203CD28AD0BF94C732ECFBB22E2C783768E5BAED39438CE0DDA5EE013A858CCF1028ECB3367DE1F58BF280DE1AFE623A21B0C6CC96C780F4452BAED9272AA6182F389CCBB5B6401D8F8CC1FD3E5381A61D231CC5829E3C2D0230B76495780ED63E34490B64C615683BFECF5466CE2FCEAE5AFAD9F278C373191A5E41FE5DFC3FEA9B3CA6A2CD7CA259AB
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E45EC34C6127F844ECC37EE4C2175FD9B82E02D554189FA34E925AE211874B99E8530E7A15E39E87040B575AC28B97827CA42A6F886C08F1CFDFFC459D35AE9E9B7DEC73F0FD1D2F3F232D698210C46BE5C4B9BE80B0B37626FC8960DB08F15F205E457F4BC00F326B47628B21690C2019E3EFBC65649F5022E33F5EDF50C1580CBB44474AA75A30DAEBDE3523ED16E5D51C1711013D677458933B7AE28829293697ED442B268582F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC692E9D94663A01479C10F1B19984B51D68315C569A2DF5E6A00E078C119A2300211B2B6BAA697091BBD973FBF58A5BC8623446FB9E4BB67E3CA8CC652887D41E3091AC628943FEB7FEEEAEFB57A02B68C09BB869DF3970996A13EE348D4605E63260C2B6415EF6E8D78F9B0454951DAD5BFE044090E0D5AEC7F14E5264A800A2F70C60FD06534B47523C81BA1E03A0173D344E314F7A82B76A77047DBEB33FF0B5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E144C603BDEA40E36E10B604DCC0D1D4ED559DCB44376301F04D55660C2C5D37E539376D89B5B15B94102F9DD1C4341872E424E84D8A16FB26EC8B1ED4DAC4DC254E434C1706DDEFF6D89A8CE5A5E98BA24B96DF5FFCB136DC7A0FD6EE424F38AEEB64AFEB6D71E7144B7AEC2FE273560FADF5855198440BD642C24642585AEF87C0C9203120EEDF73431B4150316DDE8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E45EC34C6127F844ECC37EE4C2175FD9B82E02D554189FA34E925AE211874B99E8530E7A15E39E87040B575AC28B97827CA42A6F886C08F1CFDFFC459D35AE9E9B7DEC73F0FD1D2F3BBAA048B5FE4EB4AF4F0647494D0530754D3C25F177F803F11BB46AEAE6F310BD1612A87B5D256BC6C62CCE4DD7C5E4A0AC20E2A84341D3A4B02931B5D407D7BA7E8B237794F3D76D824C3C253C76792991B97DC0F8F45CFF045DCE2A3F95EB7


Redditi diversi 

39 
La circolare tributaria n. 26 del 24 giungo 2021 

Esenzione capital gain da cessione di partecipazioni con reinvestimento in start up e pmi innovative 

Il comma 3 dell’articolo 14, D.L. 73/2021 introduce una seconda esenzione da imposizione per le 

plusvalenze realizzate da persone fisiche nella propria sfera privata e derivanti dalla cessione di 

partecipazioni in: 

- società di persone ex articolo 5, Tuir, con esclusione delle società semplici; e 

- società di capitali residenti nonché società ed enti di ogni tipo non residenti ex articolo 73, comma 1, 

lettere a) e d), Tuir. 

L’agevolazione è subordinata alle seguenti condizioni:  

a) le azioni o quote di partecipazione in società commerciali residenti e non residenti devono essere 

state acquisite mediante la sottoscrizione di capitale sociale;  

b) le plusvalenze realizzate devono essere reinvestite in start up innovative ai sensi dell’articolo 25, D.L. 

179/2012 o in pmi innovative ai sensi dell’articolo 4, D.L. 3/2015, mediante la sottoscrizione di capitale 

sociale;  

c) il reinvestimento deve avvenire entro il 31 dicembre 2025 e comunque entro un anno dalla 

realizzazione della plusvalenza.  

L’obbligo di reinvestimento è previsto per le plusvalenze realizzate, pertanto, la sottoscrizione di 

capitale sociale deve essere fatta in denaro.  

Rientrano nell’ambito oggettivo dell’agevolazione sia le plusvalenze derivanti da partecipazioni 

qualificate, sia quelle derivanti da partecipazioni non qualificate ai sensi dell’articolo 67, comma 1, 

lettere c) e c-bis), Tuir. 

Ambito oggettivo 

(tipologia agevolativa) 

Ambito 

soggettivo 
Condizioni Beneficio 

Cessione di start up e 

pmi innovative 

Persone 

fisiche 

Acquisto partecipazione tra il 1° giugno 2021 e il 

31 dicembre 2025 

+ 

 detenzione per almeno 3 anni 

Esenzione 

dall’applicazione 

dell’imposta 

sostitutiva del 26% 

Cessione di 

partecipazioni 

societarie con 

reinvestimento in start 

up e pmi innovative 

Acquisto originario della partecipazione 

mediante sottoscrizione di capitale sociale 

+  

reinvestimento mediante sottoscrizione di 

capitale sociale di start up o pmi innovativa fatta 

in denaro 

+  

reinvestimento entro il 31 dicembre 2025 e 

comunque entro un anno dal realizzo della 

plusvalenza 
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Quadro normativo delle agevolazioni delle start up e pmi innovative 

Il nuovo regime di esenzione introdotto dal Decreto Sostegni-bis va ad aggiungersi alle altre 

agevolazioni previste per gli investimenti in start up e pmi innovative. 

In particolare, si ricorda che la disciplina agevolativa delle start up innovative, inizialmente limitata al 

quadriennio 2013-2016 dal D.L. 179/2012, è stata modificata e resa permanente dal 2017, a opera 

dell’articolo 1, commi 66 – 68, L. 232/2016. Essa prevede per le persone fisiche una detrazione Irpef 

pari al 30% della somma investita nel capitale di una o più start up innovative, fino a un investimento 

massimo di 1.000.000 di euro annui, a condizione che lo stesso venga mantenuto per almeno 3 anni. 

Parallelamente, per le persone giuridiche è prevista una deduzione Ires del 30% dell’investimento, con 

tetto massimo di investimento annuo pari a 1.800.000 euro, sempre a condizione che l’investimento 

venga mantenuto per almeno 3 anni.  

Per il solo 2019, l’articolo 1, comma 218, L. 145/2018 ha incrementato al 40% la misura della detrazione 

Irpef. Analogamente, sempre per il solo 2019, la deduzione Ires è stata altresì incrementata al 50% per 

i soggetti passivi Ires (diversi dalle start up innovative) che acquisiscano integralmente il capitale della 

start up innovativa, qualora l’investimento venga mantenuto per almeno 3 anni. Tali disposizioni sono 

però subordinate all’autorizzazione della Commissione Europea. Non essendo, allo stato attuale, 

intervenuta tale autorizzazione, le disposizioni in esame risultano di fatto sospese. 

In seguito, nell’ambito delle misure di sostegno all’economia introdotte ne l contesto emergenziale 

determinato dal Covid-19, in sede di conversione del D.L. 34/20204 (c.d. “Decreto Rilancio”), il 

Legislatore ha rafforzato l’ecosistema delle start up, prevedendo un ulteriore incentivo in de minimis, 

consistente in una detrazione Irpef pari al 50% delle somme investite nel capitale sociale di una o più 

start up innovative, nel limite di 100.000 euro per ciascun periodo d’imposta e a condizione che 

l’investimento venga mantenuto per almeno 3 anni. Tale ulteriore incentivo deve ritenersi alternativo 

rispetto alla detrazione “ordinaria” del 30% prevista dall’articolo 29, D.L. 179/2012. Ciò comporta che 

l’investitore, al momento dell’investimento, dovrà individuare la misura della detrazione di cui intende 

avvalersi. 

Si segnala altresì che, nell’ambito dello stesso intervento, viene inoltre prorogato di 12 mesi il termine 

di permanenza nella sezione speciale del Registro Imprese delle start up innovative di cui all’articolo 

25, D.L. 179/2012, passando dunque dagli attuali 60 a 72 mesi. Tuttavia, la proroga della permanenza 

nella sezione speciale del Registro Imprese non rileva ai fini della fruizione delle agevolazioni fiscali e 

contributive. 

 
4 Articolo 38, D.L. 34/2020. 
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Così come accaduto per la disciplina fiscale delle start up innovative, anche il regime di favore delle 

pmi innovative, nato come misura temporanea, è stato reso permanente dal 2017. L’incentivo premia le 

persone fisiche che investono in pmi innovative con una detrazione Irpef del 30% della somma conferita 

nel capitale sociale della società, fino a un investimento massimo di 1.000.000 di euro annuo, a 

condizione che lo stesso venga mantenuto per almeno 3 anni. Per le persone giuridiche, invece, è 

prevista una deduzione Ires del 30% dell’investimento, con tetto massimo di investimento annuo pari a 

1.800.000 euro. 

Ai fini dell’agevolazione, tuttavia, le pmi devono essere considerate “ammissibili”, vale a dire che, oltre 

a rispettare i requisiti dettati dall’articolo 4, comma 1, D.L. 3/2015, devono ricevere l’investimento 

iniziale anteriormente alla prima vendita commerciale su un mercato o entro 7 anni dalla loro prima 

vendita commerciale. Dopo il periodo di 7 anni dalla loro prima vendita commerciale, le pmi innovative 

sono considerate ammissibili (in quanto ancora in fase di espansione o nelle fasi in iziali di crescita) solo 

se ricorre una delle seguenti ipotesi: 

− fino a 10 anni dalla loro prima vendita commerciale, se attestano, attraverso una valutazione eseguita 

da un esperto esterno, di non aver ancora dimostrato a sufficienza il loro potenziale di generare 

rendimenti; 

− senza limite temporale, se effettuano un investimento in capitale di rischio sulla base di un business 

plan relativo a un nuovo prodotto o a un nuovo mercato geografico che sia superiore al 50% del fatturato 

medio annuo dei precedenti 5 anni. 

Il Decreto Rilancio, con l’articolo 38, è intervenuto anche in materia di agevolazioni per le persone 

fisiche che investono nel capitale di una o più pmi innovativa, stabilendo un incremento al 50% della 

detrazione Irpef della somma investita. Tale detrazione, per espressa previsione normativa, è prioritaria 

rispetto alla detrazione “ordinaria” del 30% prevista dall’articolo 29, D.L. 179/2012 per le start up 

innovative; per la parte eccedente rispetto al predetto limite è fruibile la detrazione di cui all’articolo 

29 nei limiti del de minimis. 

Infine, con riferimento alle novità introdotte dal Decreto Rilancio, relative tanto alle start up innovative, 

quanto alle pmi innovative, è importante evidenziare che l’articolo 38 del provvedimento prevede 

l’emanazione di un D.I. Mef-Mise entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legge; 

tuttavia, a oggi il D.I. non ha ancora visto la luce. Sicché, le previsioni agevolative sopra esposte 

risultano allo stato attuale ancora “orfane” di disposizioni attuative volte a individuarne le modalità 

applicative. 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E54588FD89F6BDC692E9D94663A01479C10F1B19984B51D68315C569A2DF5E6A00E078C119A2300211B2B6BAA697091BBD973FBF58A5BC8623446FB9E4BB67E3CA8CC652887D41E3091AC628943FEB7FEEEAEFB57A02B68C09BB869DF3970996A13EE348D4605E63260C2B6415EF6E8D78F9B0454951DAD5BFE044090E0D5AEC7F14E5264A800A2F70C60FD06534B47523C81BA1E03A0173D344E314F7A82B76A77047DBEB33FF0B5
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3FF14242EE8BD60A4B8DFF6E73F767C1B9267B01310E9D8A3EABCE8CCB61780C2DB6600AFF7E0BF0AC556934E06E4AB5823632884E3FF2921ADB2CB38E70B695BD882C7F4E2FA1B406AE53E897DF54CC32F6356977046CE77015818F11BBEE7C15
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E45EC34C6127F844ECC37EE4C2175FD9B82E02D554189FA34E925AE211874B99E8530E7A15E39E87040B575AC28B97827CA42A6F886C08F1CFDFFC459D35AE9E9B7DEC73F0FD1D2F38EED4C0B394DE2A6295DE72A7D3FD722300A9F529161DA6BD59C1802333BBCFDB7B0269FFC19E057A94C323245830287B27D299CE67F5957E5A9519D1A41E5E60871232C6F284FBED37C1D271ECE85FB602FE1515732C505D2F6657748106B89


Redditi diversi 

42 
La circolare tributaria n. 26 del 24 giungo 2021 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni realizzare da persone fisiche scontano 

l’imposta sostitutiva del 26%. 

Con decorrenza 1° gennaio 2019 tale regime trova applicazione sia per i capital gain derivanti 

dalla cessione di partecipazioni non qualificate, sia per i capital gain derivanti dalla cessione di 

partecipazioni qualificate. 

 

  
 

 L’articolo 14, Decreto Sostegni-bis deroga al regime impositivo ordinario previsto per le 

plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni societarie, con l’introduzione di 2 regimi 

di esenzione: 

- un’esenzione “diretta” riguardante il capital gain emergente dalla cessione di partecipazione 

in start up e pmi innovative; 

- un’esenzione da “reinvestimento”, allorché la somma ricevuta per la cessione di partecipazioni 

in società venga reinvestita in start up e pmi innovative. 

 

  
 

 Per beneficiare dell’esenzione “diretta”, le azioni o quote di partecipazione: 

1. devono essere acquisite, mediante sottoscrizione di capitale sociale, nel periodo compreso 

tra il 1° giugno 2021 e il 31 dicembre 2025; e  

2. devono essere detenute per almeno 3 anni. 

 

  
 

 L’agevolazione da “reinvestimento” è invece subordinata alle seguenti condizioni:  

a) le partecipazioni oggetto di cessione devono essere state acquisite mediante la 

sottoscrizione di capitale sociale;  

b) le plusvalenze realizzate devono essere reinvestite in start up o in pmi innovative mediante 

la sottoscrizione di capitale sociale;  

c) il reinvestimento deve avvenire entro un anno dalla realizzazione della plusvalenza. 

 

   

 

 



Contributi  

43 
La circolare tributaria n. 26 del 24 giungo 2021 

La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Il Decreto Sostegni-bis ripropone il 

fondo perduto a “geometria variabile” 
di Fabio Garrini – dottore commercialista, revisore legale e pubblicista 

 

Il “Decreto Sostegni-bis” (D.L. 73/2021) introduce, tramite l’articolo 1, una nuova ipotesi di aiuto sulla 

base di quanto già in precedenza assegnato dal Decreto Sostegni (D.L. 41/2021), erogazione 

evidentemente finalizzata a ristorare le imprese che hanno subito i peggiori effetti della pandemia 

Covid-19. 

Si tratta in realtà di una erogazione più articolata rispetto a quella contenuta nel precedente 

provvedimento, in quanto accanto alla soluzione di ottenere una ulteriore rata di bonus alla medesime 

condizioni, vi è anche la possibilità di ricalcolo del bonus sulla base di un diverso periodo di riferimento 

(slittato in avanti di 3 mesi), ovvero la possibilità di rideterminare il bonus facendo riferimento alla 

perdita di reddito (confrontando il periodo d’imposta 2020 con il precedente periodo d’imposta 2019), 

anziché alla perdita di fatturato. 

Quindi, nella sostanza, si tratta di un fondo perduto che viene organizzato su 3 diverse forme, tra di loro 

complementari, visto che alcune di queste erogazioni possono essere riconosciute a parziale 

integrazione di quelle precedentemente erogate. 

Decreto Sostegni-bis: diverse ipotesi di fondo perduto 

     

Contributo automatico  

(commi 1-4) 

 Contributo alternativo 

(commi 5-15) 

 Contributo reddituale 

(commi 16-27) 

 

Il contributo automatico 

Ai soggetti a cui è riconosciuto il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, Decreto Sostegni viene 

riconosciuto un ulteriore contributo, di pari ammontare, a condizione che: 

− abbiano partita Iva attiva alla data del 26 maggio 2021 (quindi, in particolare, non devono aver cessato 

la partita Iva alla data di entrata in vigore del Decreto Sostegni-bis); e 

− non abbiano già restituito o indebitamente percepito tale contributo. 

Questa erogazione, che quindi è ulteriore rispetto al contributo già ottenuto sulla base dell’istanza 

presentata in dipendenza del Decreto Sostegni, è corrisposto dall'Agenzia delle entrate in maniera 
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automatica senza necessità di presentare alcuna ulteriore istanza, mediante accreditamento diretto sul 

conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il precedente contributo (le erogazioni sono 

iniziate lo scorso 16 giugno). 

In alternativa, soluzione molto meno frequentata, è prevista la possibilità di  fruire del bonus sotto forma 

di credito d'imposta da utilizzare in compensazione tramite modello F24, qualora il richiedente abbia 

effettuato tale scelta per il precedente contributo del Decreto Sostegni. 

Ai sensi del comma 3, risultano applicabili le seguenti disposizioni dell’articolo 1, D.L. 41/2021: 

− commi 7, primo periodo, ossia il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle 

imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto relativo agli interessi passivi e altri oneri deducibili e 

non concorre alla formazione del valore della produzione netta ai fini dell'Irap;  

− comma 9, ossia il rinvio alle disposizioni applicative previste dall’articolo 25, commi da 9 a 14, D.L. 

34/2020, ossia le disposizioni riguardanti le modalità di presentazione dell'istanza ed erogazione del 

contributo, il regime sanzionatorio e le attività di monitoraggio e controllo; 

− commi da 13 a 17 ossia l’applicazione al contributo delle condizioni e dei limiti previsti dalla disciplina 

degli aiuti di Stato. 

 

Contributo alternativo  

I commi da 5 a 15 riconoscono un contributo a fondo perduto alternativo a quello di cui ai commi da 1 

a 3, a favore di tutti i soggetti che presentino le seguenti caratteristiche: 

− svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario, titolari di partita Iva 

residenti o stabiliti nel territorio dello Stato; 

− nel secondo periodo d'imposta antecedente all'entrata in vigore del Decreto, non abbiano registrato ricavi 

o compensi superiori ai 10 milioni di euro. Ai sensi del comma 7 i ricavi sono quelli definiti all'articolo 85, 

comma 1, lettere a) e b), e i compensi sono definiti dall'articolo 54, comma 1, Tuir; 

− abbiano subito una perdita del fatturato medio mensile di almeno il 30% nel periodo ricompreso tra 

il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 rispetto al periodo tra il 1° aprile 2019 e il 31 marzo 2020 (quindi, 

si tratta di una verifica analoga a quella del contributo previsto nel precedente Decreto Sostegni, ma 

con un orizzonte temporale di verifica traslato in avanti di un trimestre). Per consentire la verifica della 

contrazione di fatturato, il comma 13 prevede che, per le imprese tenute alle comunicazioni della 

liquidazione periodica Iva (ossia le Lipe previste dall’articolo 21-bis, D.L. 78/2010), l'istanza deve essere 

preceduta dalla presentazione della comunicazione della liquidazione periodica Iva relativa al primo 

trimestre 2021. 
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I soggetti che abbiano beneficiato del contributo di cui all'articolo 1, commi 1-3 a seguito della 

presentazione dell'istanza per il riconoscimento del contributo di cui all'articolo 1, Decreto Sostegni 

(importo che come detto viene automaticamente riconosciuto dall’Agenzia delle entrate con accredito 

sul conto corrente), possono ottenere l'eventuale maggior valore del contributo determinato ai sensi 

del richiamato comma 5. 

In altre parole, la presentazione dell’istanza può interessare 2 diverse situazioni: 

− chi non aveva diritto ad alcuna erogazione sulla base dei parametri contenuti nel Decreto Sostegni 

ma che, facendo riferimento alle nuove regole previste dal Decreto Sostegni-bis, acquisisce tale diritto; 

− chi ha beneficiato del contributo sulla base del Decreto Sostegni ma con le nuove regole ha diritto a 

un contributo superiore. 

Il contributo non spetta ai soggetti con partita Iva non attiva al 26 maggio 2021 (quindi chi ha cessato 

la partita Iva precedentemente a tale data ovvero l’ha aperta successivamente), agli enti pubblici di cui 

all'articolo 74, Tuir, nonché ai soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di 

assunzione di partecipazioni in intermediari finanziari o in soggetti diversi da essi. 

Come detto, il calcolo del contributo è differenziato a seconda che: 

− il soggetto abbia beneficiato (comma 9) del contributo di cui all'articolo 1, Decreto Sostegni (ossia nel 

caso in cui il contribuente abbia avuto una riduzione di fatturato confrontando i l 2020 con il 2021, ma 

si trova una riduzione maggiormente marcata confrontando il periodo 1° aprile 2020 – 31 marzo 2021 

rispetto al periodo 1° aprile 2019 – 31 marzo 2020); 

− ovvero non abbia beneficiato (comma 10) di tale contributo (ad esempio nel caso in cui il confronto 

tra la riduzione del 2020 rispetto al 2019 abbia evidenziato un differenziale negativo inferiore al 30%). 

In entrambi i casi il bonus viene riconosciuto sulla base di percentuali da applicare alla riduzione del 

fatturato medio mensile riferibile al periodo di riferimento. 

Inoltre, in entrambi i casi, ai sensi del comma 11, il contributo non può essere superiore a 150.000 euro. 

Sostegni-bis: calcolo del bonus 

Comma 9 Comma 10 

Per i soggetti che hanno beneficiato del contributo a 

fondo perduto del Decreto Sostegni, l'ammontare del 

contributo è determinato applicando alla differenza 

tra l'ammontare medio mensile del fatturato e dei 

corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2020 al 31 marzo 

2021 e l'ammontare medio mensile del fatturato e dei 

corrispettivi del periodo dal 1° aprile 2019 al 31 marzo 

2020, le seguenti percentuali: 

Per i soggetti che non hanno beneficiato del 

contributo a fondo perduto del Decreto Sostegni, 

l'ammontare del contributo è determinato applicando 

alla differenza tra l'ammontare medio mensile del 

fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° aprile 

2020 al 31 marzo 2021 e l'ammontare medio mensile 

del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1° 

aprile 2019 al 31 marzo 2020, le seguenti percentuali: 
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a) 60% per i soggetti con ricavi e compensi non 

superiori a 100.000 euro;   

b) 50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

100.000 euro e fino a 400.000 euro;   

c) 40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

400.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

d) 30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 

milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 

e) 20% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 5 

milioni di euro e fino a 10 milioni di euro 

a) 90% per i soggetti con ricavi e compensi non 

superiori a 100.000 euro; 

b) 70% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

100.000 euro e fino a 400.000 euro;   

c) 50% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

400.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

d) 40% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro; 

e) 30% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 

5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro 

Tale contributo non concorre alla determinazione della base imponibile dell'imposta sui redditi, non 

rileva ai fini del rapporto relativo agli interessi passivi e altri oneri deducibili e non concorre alla 

formazione del valore della produzione netta ai fini Irap. 

Come per il precedente contributo erogato dal Decreto Sostegni, a scelta irrevocabile del contribuente, 

il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto forma di credito d'imposta da 

utilizzare esclusivamente in compensazione, con modello F24 da presentare attraverso i canali 

telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate; qualora il contribuente scelga quest’ultima 

soluzione, non si applicano né il divieto di compensazione in presenza di debito su ruoli definitivi 

(articolo 31, D.L. 78/2010), né i limiti massimi quantitativi previsti in caso di compensazione (articolo 

34, L. 388/2020 e articolo 1, comma 53, L. 244/2007).  

Per l'erogazione del contributo di cui al comma 5, i soggetti interessati devono presentare all'Agenzia 

delle entrate, esclusivamente in via telematica (anche tramite intermediar io), un'istanza con 

l'indicazione della sussistenza dei requisiti. L'istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 

60 giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della stessa.  

Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate sono determinate le modalità di presentazione 

dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione e ogni altro elemento necessario 

all'attuazione dei commi da 5 a 12, inclusi gli elementi da dichiarare nell'istanza al fine del r ispetto 

delle condizioni e dei limiti previsti dalle sezioni 3.1 e 3.12 del Quadro temporaneo in materia di aiuti 

di Stato.  

L’apertura del canale per la presentazione dell’istanza, nelle intenzioni del Ministro, era fissata al 23 

giugno 2021; il pagamento del contributo dovrebbe avvenire, nelle dichiarazioni del Ministro 

dell’economia, all’inizio del mese di luglio. 
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Contributo a fondo perduto collegato alla riduzione del risultato di esercizio  

I commi da 16 a 27 disciplinano un contributo a fondo perduto a favore di tutti i soggetti che svolgono 

attività d'impresa, arte o professione o che producono reddito agrario, titolari di partita Iva residenti o 

stabiliti nel territorio dello Stato che nel secondo periodo d'imposta antecedente all'entrata in vigore 

del decreto non abbiano registrato ricavi o compensi superiori ai 10 milioni di euro (limite che potrebbe 

in sede di conversione essere elevato a 15 milioni) e che presentino un peggioramento del risultato 

economico di esercizio (minore utile o maggiore perdita) relativo al periodo d'imposta in corso al 31 

dicembre 2020 rispetto a quello in corso al 31 dicembre 2019. 

A oggi non è nota quale sia la misura minima di tale peggioramento che consenta di accedere a questa 

forma aggiuntiva di contributo, in quanto tale parametro dovrà essere definito con decreto Mef.   

Come il contributo alternativo precedentemente descritto (ossia quello previsto ai commi 5-15), anche 

il presente contributo a fondo perduto reddituale (disciplinato ai commi 16-27) non spetta a: 

− soggetti con partita Iva non attiva alla data di entrata in vigore del Decreto Sostegni-bis, ossia al 26 

maggio 2021, 

− enti pubblici di cui all'articolo 74, Tuir, 

− soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipazioni in 

intermediari finanziari o in soggetti diversi da essi. 

Viene confermato anche in questo caso l’importo massimo dell’erogazione che non può essere superiore 

a 150.000 euro. 

Anche il presente contributo: 

− non concorre alla determinazione della base imponibile dell'imposta sui redditi; 

− non rileva ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, delle spese e degli  altri 

componenti negativi del reddito; e  

− non concorre alla formazione del valore della produzione netta ai fini dell'Irap. 

A scelta irrevocabile del contribuente, anche il contributo a fondo perduto reddituale può essere 

riconosciuto nella sua totalità sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in 

compensazione, attraverso i canali telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate; in questo 

caso non si applicano né il divieto di compensazione in presenza di debito su ruoli def initivi (articolo 

31, D.L. 78/2010), né i limiti quantitativi previsti in caso di compensazione dall'articolo 34, L. 388/2000 

e dall'articolo 1, comma 53, L. 244/2007. 

Sotto il profilo operativo occorre segnalare alcune complicazioni: 
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− prima di tutto va evidenziato che si rende necessaria un’ulteriore istanza; i soggetti interessati devono 

presentare all'Agenzia delle entrate, esclusivamente in via telematica (anche tramite intermediario), 

un'istanza con l'indicazione della sussistenza dei requisiti. Detta istanza deve essere presentata, a pena 

di decadenza, entro 30 giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la presentazione della 

stessa. Il comma 23 rinvia a un provvedimento dell'Agenzia delle entrate per la determinazione delle 

modalità di presentazione dell'istanza, del suo contenuto informativo,  dei termini di presentazione e di 

ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni dell'articolo 1 del decreto; 

− soprattutto si deve segnalare come tale istanza può essere inoltrata solo se la dichiarazione dei redditi 

relativa al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 è presentata entro il 10 settembre 2021, 

dunque ben prima del termine ordinario previsto quale scadenza del modello redditi (30 novembre 

2021). Si tratta evidentemente di un termine molto anticipato che gli operatori faranno molta fatica a 

rispettare, ragion per cui si discute della possibilità di rivederlo. 

L'ammontare del contributo andrà calcolato applicando la percentuale approvata dal richiamato 

provvedimento alla differenza tra il risultato economico di esercizio relativo al periodo d'imposta in 

corso al 31 dicembre 2020 rispetto a quello in corso al 31 dicembre 2019, al netto dei contributi a fondo 

perduto eventualmente già riconosciuti dall'Agenzia delle entrate ai sensi di una serie di disposizioni 

individuate dal comma 20: 

− contributo a fondo perduto del Decreto Rilancio (articolo 25, D.L. 34/2020); 

− contributi istituiti dal Decreto Agosto (D.L. 104/2020) agli articoli 59 (fondo perduto centri storici) e 

60 (riapertura del contributo a fondo perduto ex articolo 24, comma 4, D.L. 34/2020 per i Comuni 

interessati dallo stato di emergenza) 

− contributi ex articoli 1, 1-bis e 1-ter, D.L. 137/2020 (ossia le diverse ipotesi di contributo a fondo 

perduto introdotto dai decreti ristori nel corso dello scorso autunno); 

− contributo per le attività di ristorazione, altresì definito “contributo di Natale” di cui all'articolo 2, D.L. 

172/2020; 

− contributo del Decreto Sostegni (articolo 1, D.L. 41/2021); 

− contributo automatico del Decreto Sostegni-bis (articolo 1, commi 1-3 D.L. 73/2021); 

− contributo alternativo del Decreto Sostegni-bis (articolo 1, commi 5-13, D.L. 73/2021). 

L'efficacia delle misure previste dai commi 16-26 è subordinata all'autorizzazione della Commissione 

Europea ai sensi dell'articolo 108, § 3, Tfue. Va osservato che nel quadro temporaneo le condizioni per 

l'applicazione della sezione 3.12 fanno riferimento a una riduzione del fatturato nel periodo 

ammissibile, non a una riduzione del risultato economico di esercizio. 
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 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Il Decreto Sostegni-bis introduce 3 diverse forme di contributo, complementari tra di loro: una 

prima soluzione permette di ottenere una ulteriore rata di bonus già previsto dal Decreto 

Sostegni, una seconda soluzione permettere di ottenere una erogazione parametrata su di un 

diverso periodo di riferimento, una terza soluzione consente di ottenere un bonus che faccia 

riferimento alla perdita di reddito 2020 rispetto al 2019. 

Quindi, nella sostanza, si tratta di un fondo perduto che viene organizzato su 3 diverse forme, 

tra di loro complementari, visto che alcune di queste erogazioni possono essere riconosciute a 

parziale integrazione di quelle precedentemente erogate. 

 

  
 

 Il contributo automatico è ulteriore rispetto a quello già ottenuto sulla base dell’istanza 

presentata in dipendenza del Decreto Sostegni; è corrisposto dall'Agenzia delle entrate in 

maniera automatica senza necessità di presentare alcuna ulteriore istanza, mediante 

accreditamento diretto sul conto corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il 

precedente contributo. 

 

  
 

 Il contributo alternativo viene riconosciuto tramite presentazione di apposita istanza, in due 

diverse situazioni: 

- chi non aveva diritto ad alcuna erogazione sulla base dei parametri contenuti nel Decreto 

Sostegni ma che, facendo riferimento alle nuove regole previste dal Decreto Sostegni -bis, 

acquisisce tale diritto; 

- chi ha beneficiato del contributo sulla base del Decreto Sostegni ma con le nuove regole ha 

diritto a un contributo superiore. 

 

  
 

 Il contributo reddituale viene riconosciuto a chi presenta un peggioramento del risultato 

economico di esercizio (minore utile o maggiore perdita) relativo al periodo d'imposta in corso 

al 31 dicembre 2020 rispetto a quello in corso al 31 dicembre 2019, secondo una misura 

percentuale che sarà fissata da un apposito decreto. Tale bonus viene riconosciuto scorporando 

i contributi a fondo perduto già in precedenza ricevuti. 

 

  
 

 Per ottenere il contributo reddituale occorre presentare apposita istanza entro 30 giorni 

dall’avvio della procedura telematica. È inoltre richiesto che la dichiarazione dei redditi relativa 

al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 sia presentata entro il 10 settembre 2021. 
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Come contabilizzare i bonus edilizi   
di Centro Studi Tributari 

 

Uno dei temi di maggior interesse dell’ultimo anno è sicuramente l’introduzione, a mezzo del D.L. 34/2020 

(articolo 119), di quello che è subito stato ribattezzato come il superbonus, consistente in una maggiorazione 

delle detrazioni fiscali previste per gli interventi edilizi già presenti nel sistema fiscale italiano. 

A corollario di tale indubbia immissione di “carburante” al sistema immobiliare, il Legislatore ha 

affiancato, con l’articolo 121, D.L. 34/2020, la possibilità da parte del committente e f ruitore 

dell’agevolazione, di cedere i crediti maturati in modo da rendere ancor più conveniente, almeno dal 

punto di vista finanziario, l’operazione. 

A fronte di tutto ciò, l’Agenzia delle entrate, ha chiesto all’Organismo italiano di contabilità (Oic), in vista 

della campagna bilancistica, chiarimenti in merito alla corretta contabilizzazione di tali bonus fiscali.  

A gennaio 2021, l’Oic ha, quindi, pubblicato la bozza “Comunicazione sulle modalità di contabilizzazione 

dei bonus fiscali” a oggi non ancora emanata in versione definitiva. 

La bozza, derivando da un input specifico da parte dell’Agenzia delle entrate, ha a oggetto i soli bonus 

che sono cedibili a terzi ai sensi del richiamato articolo 121, D.L. 34/2020 e quindi:  

- superbonus 110%; 

- interventi “ordinari”. 

Le fattispecie cui l’Oic ha dato risposta riguardano nello specifico: 

1. contabilizzazione da parte della committente i lavori del diritto alla detrazione;  

2. contabilizzazione da parte della commissionaria dello sconto in fattura applicato; 

3. contabilizzazione della cessione del credito spettante; e 

4. contabilizzazione dell’“acquisto” del credito. 

 

Lo sconto in fattura e la cessione del credito 

L’ordinaria fruizione dei bonus legati agli immobili prevede, alternativamente, un utilizzo del credito 

maturato, in un periodo di tempo che può variare a seconda della misura attuata, nel limite massimo di 

10 anni. 
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A questa dilatazione temporale del recupero da un punto di vista finanziario dell’investimento, si doveva 

aggiungere, anche se limitatamente alle persone fisiche, una possibile incapienza e quindi una perdita 

del credito di imposta da utilizzare. 

Anche in ragione di queste “criticità”, il Legislatore ha cercato di dare nuovi input offrendo, tramite 

l’articolo 121, D.L. 34/2020, la possibilità di optare: 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari allo 

stesso corrispettivo, anticipato dal fornitore/dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi 

ultimi recuperato sotto forma di credito di imposta, di importo pari alla detrazione Irpef/Ires spett ante, 

con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri 

intermediari finanziari; 

b) per la cessione del credito di imposta di ammontare pari alla detrazione fiscale fruibile ad altri 

soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale dell’8 agosto 2020, protocollo n. 283847, ha 

proceduto all’approvazione del modello con cui comunicate la scelta effettuata.  

La comunicazione, deve essere inviata entro il 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state 

sostenute le spese che danno diritto alla detrazione.  

Sempre l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 83/E/2020 ha proceduto a istituire i codici tributo 

per permettere a fornitori e cessionari l’utilizzazione, in compensazione, tramite modello F24, dei crediti 

d’imposta relativi alle detrazioni cedute e agli sconti praticati. I crediti d’imposta possono essere 

utilizzati in compensazione da parte dei fornitori e dai cessionari, in ragione delle rate residue di credito 

di imposta non utilizzate dal beneficiario originario. 

Si precisa come resti ferma l’originaria ripartizione del credito. 

 

La contabilizzazione del diritto alla detrazione  

La prima fattispecie analizzata nel documento Oic è quella per cui una società effettua dei lavori per 

effetto dei quali ne derivano dei crediti da poter utilizzare in compensazione. 

L’Oic afferma che il diritto alla compensazione, se derivante da interventi su immobilizzazioni materiali, 

è assimilabile a un contributo in conto impianti in quanto: 

- il diritto è assimilabile a quelli di ricevere un pagamento da parte dello Stato. In tal senso depone 

l’Oic 25, § 18 in cui viene vi è l’equiparazione del diritto di incasso al diritto di compensazione; 

- il diritto di detrazione è riferito a un investimento specifico; e 

- il diritto è “commisurato al costo” dell’investimento sostenuto. 
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Si deve evidenziare che l’inquadramento del diritto alla detrazione quale contributo è parzialmente in 

contrapposizione con quanto affermato dall’Agenzia delle entrate, DRE del Piemonte che con la risposta 

a interpello n. 901-445/2020 ha affermato che la detrazione fiscale deve essere portata a diretta 

riduzione delle imposte correnti dell’esercizio. 

Una volta inquadrato quale contributo, l’Oic prosegue affermando che il diritto alla detrazione potrà 

essere contabilizzato nel momento in cui vi è la ragionevole certezza della spettanza e, in contropartita 

al credito tributario, si potrà: 

1. procedere alla diretta riduzione dell’investimento sostenuto; 

2. iscrivere di un risconto passivo rilasciato a Conto economico nel periodo di ammortamento 

dell’immobilizzazione materiale iscritta. 

In sede di rilevazione iniziale, il credito dovrà essere valutato applicando il criterio del costo 

ammortizzato, stimando il debito che prevederà di compensare tenendo a mente che, l’articolo 121, 

comma 3, D.L. 34/2020, stabilisce che l’eventuale quota di crediti non utilizzata in un anno non  può 

essere utilizzata nei periodi d’imposta successivi né essere chiesta a rimborso. 

Per quanto concerne il tasso di interesse che deve essere determinato al fine di tener conto del fattore 

tempo, l’Oic 15, § 41, stabilisce che il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali deve 

essere confrontato con i tassi di interesse di mercato che, nel caso di specie può essere preso come 

quello desumibile dalle condizioni contrattuali (tasso di interesse implicito del credito).  

In ragione di quanto sin qui detto, in sede di prima iscrizione, il credito tributario ammonterà al costo 

sostenuto per gli investimenti previsti dalla norma, o una sua proporzione se inferiore, a seconda della 

norma fiscale di riferimento; inoltre, la società procederà all’individuazione del tasso di interesse 

effettivo pari al tasso interno di rendimento che rende equivalente il valore attuale delle compensazioni 

future al valore di rilevazione iniziale del credito. Nel caso in cui il tasso di attualizzazione sia 

individuabile in quanto si è formato (e ciò presumibilmente avverrà) un mercato attivo di tali crediti, e 

questo risulti significativamente diverso da quello contrattuale, allora l’iscrizione avviene al valore 

attuale delle compensazioni future determinato applicando tale tasso di mercato. 

Successivamente all’iscrizione iniziale andrà rilevato un provento finanziario, calcolato applicando il 

tasso di interesse effettivo calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito, che sarà rilevato 

lungo l’arco temporale di fruizione della detrazione fiscale. 

Attenzione che in caso di successiva rettifica delle stime dei flussi finanziari futuri anche il valore 

contabile del credito dovrà essere modificato procedendo alla relativa rilevazione a Conto economico.  
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Esempio  

Di seguito si riprende l’esempio numerico offerto dall’Oic. 

Alfa procede alla sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale per un importo pari a 20.000 

euro + Iva 10%.  

Si assume che il beneficio fiscale è calcolato al netto dell’Iva, la detrazione è pari a 22.000 euro (110% 

del costo attribuito di 20.000 euro) ed è fruibile in 5 rate annuali di pari importo.  

Anno X 

Acquisto dell’impianto di climatizzazione invernale 

Diversi a Debito verso fornitore  22.000 

Impianto    20.000  

Iva a credito   2.000  

Pagamento dell’impianto 

Debito verso fornitore a Banca c/c 22.000 22.000 

Iscrizione del credito tributario al costo ammortizzato: 

Credito Ires 110% a Contributo c/impianti 20.000 20.000 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 652 652 

Anno X+1 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 531 531 

Anno X+2  

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 404 404 

Anno X+3 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 274 274 
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Anno X+4 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 139 139 

Alfa procederà alla rilevazione di un provento finanziario applicando il tasso di interesse effettivo 

determinato al momento della rilevazione iniziale del credito lungo il periodo di tempo in cui la norma 

consente di fruire della detrazione fiscale.  

 

La contabilizzazione dello sconto in fattura  

La seconda fattispecie analizzata nel documento Oic è quella relativa all’ipotesi per cui la ditta che ha 

eseguito i lavori riconosce lo sconto in fattura al cliente. Trattandosi di un credito acquistato dal 

fornitore, l’iscrizione avviene al costo sostenuto pari all’ammontare dello sconto concesso.  

Riprendendo l’esempio di prima si avrà: 

Anno X 

Vendita dell’impianto di climatizzazione invernale 

Credito verso clienti a Diversi   22.000 

  Impianto 20.000  

  Iva a debito 2.000  

Applicazione dello sconto in fattura 

Debito verso fornitore a Credito verso clienti  22.000 

Credito Ires 110%   20.000  

Cassa   2.000  

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 652 652 

Anno X+1 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 531 531 

Anno X+2  
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Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 404 404 

Anno X+3 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 274 274 

Anno X+4 

Fruizione della detrazione  

Debito Ires a Credito Ires 110% 4.400 4.400 

 

Credito Ires 110% a Proventi finanziari 139 139 
 

La contabilizzazione della cessione del credito a terzi 

Terza fattispecie analizzata, e forse la più frequente, è quella in cui si procede alla cessione del credito 

a soggetti terzi, quali istituti di credito o altri intermediari finanziari. 

In questo caso, l’impresa cedente rileverà la differenza tra il corrispettivo pattuito per il credito 

tributario ceduto a terzi e il valore contabile risultante in bilancio al momento della cessione quale: 

- provento finanziario in caso di delta positivo (di difficile manifestazione) o  

- onere finanziario in caso di delta negativo.  

Riprendendo sempre l’esempio di prima si avrà: 

Acquisto dell’impianto di climatizzazione invernale: 

Diversi a Debito verso fornitore  22.000 

Impianto   20.000  

Iva a credito   2.000  

Pagamento dell’impianto 

Debito verso fornitore a Banca c/c 22.000 22.000 

Iscrizione del credito tributario al costo ammortizzato: 

Credito Ires 110% a Contributo c/impianti 20.000 20.000 

Fruizione della detrazione  

Contributo c/impianti a Impianto 20.000 20.000 

A questo punto, si potranno avere le seguenti alternative: 

Caso A – cessione del credito a 18.000 euro 
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Diversi a Credito Ires 110%  20.000 

Banca c/c   18.000  

Oneri finanziari   2.000  

Caso B – cessione del credito a 21.000 euro 

Banca c/c a Diversi  21.000 

  Credito Ires 110% 20.000  

  Proventi finanziari 1.000  
 

La contabilizzazione dell’acquisto del credito   

Da ultimo, l’Oic analizza anche i passaggi contabili che dovrà mettere in atto la società che acquista il 

credito tributario che dovrà essere valutato secondo le regole dell’Oic 15, in quanto non è generato ma 

acquistato quindi l’iscrizione è fatta al costo sostenuto. Essendo il valore nominale del credito, 

presumibilmente, più elevato del prezzo di acquisto pagato, negli anni successivi in cui potranno essere 

utilizzate in compensazione nel modello F24 le quote annuali del valore nominale del credito, la società 

acquirente dovrà rilevare un provento finanziario determinato applicando il tasso di interesse effettivo 

calcolato al momento della rilevazione iniziale del credito.  

In fattispecie similare (cessione del credito locazioni ex articolo 28, D.L. 34/2020), l’Agenzia delle 

entrate, con la circolare n. 14/E/2020, § 6, ha qualificato il differenziale tra valore nominale del credito 

d’imposta e costo sostenuto quale sopravvenienza attiva. Trasferendo questo concetto al bilancio 

avremmo la formazione di un provento tassabile alla voce A5) e non C16), come, invece, si desume da 

documento Oic per la cessione del credito derivante da interventi edilizi. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Uno dei temi di maggior interesse dell’ultimo anno è sicuramente l’introduzione, a mezzo 

dell’articolo 119, D.L. 34/2020, di quello che è subito stato ribattezzato come il superbonus. 

 

  
 

 L’Oic ha pubblicato la bozza di documento “Comunicazione sulle modalità di contabilizzazione 

dei bonus fiscali”. 

 

  
 

 Le fattispecie che l’Oic ha trattato riguardano nello specifico: 

1. contabilizzazione da parte della committente i lavori del diritto alla detrazione; 

2. contabilizzazione da parte della commissionaria dello sconto in fattura applicato; 

3. contabilizzazione della cessione del credito spettante; e 

4. contabilizzazione dell’“acquisto” del credito. 

 

   

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3F50FEFB06EDA98261BD036EAA3E93A3F617083C4BA2AAB74E6D0CFB1FDA7E76A40CB77AE8A4C3184816358BB4CD83E3F261C4D8D16B5C516A8F1F00C13672B08534C1164BD9BCF81D6FBE64E203E653FAC170EF12A7C5280E29022158BE3306EE7E0956136A79F8016853969188F8B2B418BA968625CEB8AFF57A0E103920DD62175E6B71690B7791ADB5BC088A4DD82
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEF2AD652CC4E3EEF2EB922BF7E42E512C1DD0220E96F7B03042CAD6F7AFCA4F77591B1E456A4416463D6C43B95897294C9A26F14B40774F429BCD188682931D570589C856D057364D4463A3D9CF330D8EA3A6F8E1C6BCDF2DC21EDAD47D90EAD2D78CDEA5EE1DD90841EA7411C5922451F2AD304CDA3AABFCC59E0CFBB259E514CF941794DF5BB643E4DFC9943C4D95606914FF8020E1CB3AA1549008D8E155D9


Reati tributari 

57 
La circolare tributaria n. 26 del 24 giungo 2021 

La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Il concorso qualificato del 

commercialista nei reati tributari 
di Pietro Pietrafesa - avvocato 

 

In materia di reati tributari, l’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 ha introdotto una circostanza aggravante 

operante nei casi in cui detti reati risultino commessi con l’ausilio di un professionista, comportante un 

sensibile inasprimento delle pene per essi previste. Si tratta di disposizione normativa che ha, nei fatti, 

introdotto una peculiare forma di concorso del professionista nei reati commessi dai propri clienti.  

 

L’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000: inquadramento generale 

Con l’articolo 13-bis, rubricato “circostanze del reato”, il Legislatore ha introdotto una norma di legge1 

che prevede un inasprimento di pena allorché i reati tributari previsti dal D.Lgs. 74/2000 risultino 

commessi con il concorso di un professionista e nell’esercizio di attività di consulenza fiscale.  

La citata disposizione di legge ha infatti introdotto, al comma 3, una circostanza aggravante con il chiaro 

intento di rimarcare il disvalore di specifiche condotte ascrivibili al consulente fiscale, in grado di 

integrare un di lui concorso nei reati commessi dai propri clienti.  

La ratio sottesa all’introduzione di tale aggravante risiede nella finalità di incrementare la risposta 

punitiva dell'ordinamento a fronte di condotte poste in essere dal professionista che, sf ruttando le 

proprie competenze specialistiche, agevoli la commissione di detti reati da parte dei propri assistiti.  

Più nello specifico tale aggravante opera – comportando un aumento pari alla metà della pena da 

irrogarsi per il reato tributario in concreto commesso – allorché il professionista ponga in essere 

iniziative evasive complesse strutturate e sistematiche che consentano al proprio cliente di eludere gli 

obblighi fiscali. 

L’introduzione di siffatta aggravante deve ricondursi a un generale interesse del Legislatore per quelle 

dinamiche criminose che sfruttano specifiche competenze tecniche al fine di rendere possibile la 

commissione di peculiari tipologie di reato con ciò rendendone più difficile il relativo accertamento e 

perseguimento. A siffatta tendenza deve ricondursi la previsione di analoghi aumenti di pena gravanti 

 
1 Tale disposizione di legge è stata introdotta in epoca relativamente recente dal D.Lgs. 158/2015. 
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su specifiche figure professionali anche in ambiti del nostro ordinamento penalistico diversi dalla 

materia dei reati tributari.  

A riprova di ciò si consideri, come sia possibile rinvenire disposizioni analoghe 
a quella in esame con riferimento ai reati di riciclaggio e autoriciclaggio 
(rispettivamente previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter1, c.p.), fattispecie che 
prevedono un aumento di pena laddove commesse nell’esercizio di attività 
professionali2. 
Tanto chiarito, deve sottolinearsi come la previsione di una circostanza aggravante consenta al 

Legislatore di valorizzare elementi di fatto che seppur accessori rispetto agli elementi contemplati da 

una specifica ipotesi di reato e quindi non necessari perché esso possa venire a esistenza concorrano a 

connotare in termini di maggior gravità un dato reato tanto da indurre il Legislatore a prevedere un 

inasprimento di pena laddove detti elementi accessori accompagnino la sua realizzazione.  

A ciò si aggiunga che l’inasprimento della risposta sanzionatoria dell’ordinamento a fronte della 

commissione di un reato non è l’unico effetto scaturente dall’applicazione di una circostanza 

aggravante. Laddove, infatti, come nel caso che occupa, si sia in presenza di un’aggravante a effetto 

speciale3 essa oltre a determinare un aumento della pena da irrogarsi in dipendenza della commissione 

del reato comporterà altresì un allungamento dei tempi di prescrizione del reato in relazione al quale 

viene contestata4. 

Demandano al paragrafo successivo l’analisi puntuale dei presupposti necessari per l’applicazione della 

circostanza aggravante prevista dall’articolo 13-bis comma 3, D.Lgs. 74/2000, giova nella presente sede 

sottolineare come laddove difetti uno di essi il fatto eventualmente commesso dal professionista non 

andrà considerato di per sé penalmente irrilevante ma dovrà valutarsi la concreta incidenza della 

condotta da costui posta in essere sulla commissione del reato da parte del cliente ai fini di verificare 

la possibilità che detta condotta integri un concorso nel reato sanzionabile ai sensi della disciplina sul 

concorso di persone prevista dall’articolo 110, c.p..5 

Più nello specifico, il professionista sarà sanzionato a titolo di concorso nel reato allorché pur non 

avendo posto in essere le condotte specificatamente previste dall’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000, abbia 

fornito un contributo causale (materiale o morale) alla verificazione del reato. È il caso del 

 
2 L’articolo 648-bis, c.p. sancisce, al comma 2, che la pena prevista per il reato di riciclaggio “è aumentata quando il fatto è commesso nell’esercizio 
di un’attività professionale”. Analogamente l’articolo 648-ter1, c.p. prevede, al comma 5, che la pena per il reato di autoriciclaggio “è aumentata 

quando i fatti sono commessi nell’esercizio di un attività bancaria o finanziaria o di altra attività professionale”. 
3 Sono circostanze aggravanti ad effetto speciale quelle aggravanti che determinano un aumento di pena superiore a un terzo (si  veda articolo 

63, comma 3, c.p.). 
4 Delle circostanze aggravanti ad effetto speciale deve infatti tenersi conto ai fini del computo dei termini di prescrizione del reato (si veda 

articolo 157, comma 2, c.p.). 
5 Si ha concorso di persone allorché più persone pongono in essere un reato che astrattamente può essere realizzato anche solo da una singola 

persona.  
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professionista che proponga al proprio cliente accorgimenti estemporanei (e non i modelli di evasione 

contemplati dalla norma in esame) finalizzati a consentirgli di eludere gli obblighi fiscali su di esso 

gravanti.  

In tal caso sebbene costui non possa essere destinatario dell’aumento di pena previsto dall’aggravante 

contemplata dall’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000, difettandone i presupposti, sarà pur sempre sanzionato 

a titolo di concorso nel reato (ai sensi dell’articolo 110, c.p.) vedendosi applicare la pena prevista per il 

reato in concreto commesso dal proprio assistito.  

Si può dunque affermare che con l’introduzione di tale circostanza aggravante il Legislatore abbia scelto 

di sanzionare in maniera più aspra specifiche condotte di concorso nel reato poste in essere dal 

professionista. Non è un caso infatti che sin dalla sua introduzione la giurisprudenza e la dottrina 

abbiano considerato l’articolo 13-bis, comma 3, D.Lgs. 74/2000, alla stregua di una norma che ha, nei 

fatti, introdotto un concorso qualificato del professionista nel reato tributario commesso dal proprio 

assistito.  

Ciò è reso palese dalla circostanza che le condotte contemplate da tale disposizione di legge fossero 

già di per sé penalmente rilevanti e punibili in base alla disciplina del concorso di persone nel reato 

prevista dall’articolo 110, c.p. e che in virtù dell’introduzione della circostanza aggravante in esame 

assurgano al rango di specifica modalità di concorso nel reato meritevole di una sanzione più aspra di 

quella irrogabile in base al disposto dell’articolo 110, c.p. (che in via di principio prevede invece per il 

concorrente nel reato l’irrogazione della stessa pena cui è soggetto l’autore del reato).   

 

I presupposti di applicabilità dell’aggravante prevista dall’articolo 13-bis   

Perché l’aggravante in esame possa ritenersi applicabile (e possa conseguentemente ritenersi operante 

l’aumento di pena da essa previsto) è necessaria la sussistenza di un duplice presupposto, soggettivo e 

oggettivo. 

Il presupposto soggettivo attiene alle qualità dell’agente operando detta circostanza aggravante nei 

confronti del concorrente nel reato che rivesta la qualifica di professionista. In merito a detto requisito, 

in assenza di richiami normativi specifici (non enumerando la norma espressamente le specifiche figure 

professionali alle quali debba ritenersi destinato l’aggravamento di pena in esso previsto) deve 

attribuirsi alla nozione di professionista un significato sostanziale dovendosi concludere che sia 

destinatario di detta norma chiunque svolga attività di consulenza fiscale nell’esercizio  della sua 

professione (in primis commercialisti e consulenti ma anche avvocati).  

Il profilo oggettivo attiene, invece, alla specifica condotta materiale contemplata dalla norma che 
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prevede un modello comportamentale ben definito cui ricollegare l’aggravamento di pena in essa 

previsto.  

L’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 sancisce, infatti, che detto inasprimento sanzionatorio operi laddove i 

soggetti cui dianzi si è fatto riferimento concorrano nel reato commesso dai loro assistiti ponendo in 

essere una specifica condotta consistente ne: 

“l’elaborazione o commercializzazione di modelli di evasione fiscale”. 

La descrizione nei termini di cui sopra della condotta idonea a integrare l'aggravante prevista dalla 

norma in esame fa riferimento a ipotesi di consulenza deviata poste in essere mediante l'elaborazione 

o commercializzazione da parte del professionista di schemi operativi o procedimenti fraudolenti in 

grado di consentire ai proprio assistiti di sottrarsi agli obblighi tributari.  

Il riferimento alla commercializzazione di modelli di evasione (oltre che alla loro elaborazione) 

lascerebbe, poi, intendere che l’aggravante si configuri non solo allorché il professionista elabori 

personalmente detti schemi di evasione bensì anche quando si limiti alla mera diffusione di modelli 

elaborati da terze persone, fornendoli ai propri clienti. 

Non pochi problemi interpretativi ha creato il riferimento contenuto nella disposizione normativa in 

esame ai modelli di evasione che costituiscono il fulcro attorno al quale ruota la condotta contemplata 

dall’aggravante. 

In merito deve sottolinearsi che per modelli di evasione devono intendersi schemi procedimentali volti 

all’elusione degli obblighi fiscali sanzionata dalle ipotesi di reato previste dagli articoli 8, 10, 10-bis, 

10-ter, 10-quater e 11, D.Lgs. 74/2000.  

E, infatti, sebbene il Legislatore riferisca l’applicabilità dell’aggravante in esame a tutti i reati tributari 

previsti dal D.Lgs. 74/2000, operando un espresso richiamo ai reati previsti dal Titolo II di detto decreto, 

tuttavia, in virtù delle intrinseche caratteristiche della condotta contemplata dall’articolo 13-bis, comma 

3, D.Lgs. 74/2000, deve ritenersi, che detta aggravante sia, in concreto, applicabile alle sole ipotesi 

delittuose dianzi richiamate non essendo di contro riferibile a fattispecie differenti da queste, 

segnatamente ai reati tributari c.d. dichiarativi (previsti dagli articoli 2, 3, 4 e 5, D.Lgs. 74/2000), reati 

che contemplano modalità di commissione del reato incompatibili con quelle indicate nell’aggravante 

in esame, incentrate sulla redazione e deposito delle dichiarazioni previste dalla normativa fiscale. 

Tanto chiarito, tali schemi procedimentali per rilevare ai sensi della norma in esame devono essere 

suscettibili di essere riprodotti, proposti o comunque applicabili a una generalità di situazioni, 

difettando in caso contrario il requisito della loro commerciabilità, requisito come dianzi chiarito 

espressamente contemplato dalla norma in esame. 
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L’aggravante in esame dovrà, in definitiva, ritenersi applicab ile allorché sia possibile ravvisare 

un’iniziativa delittuosa scaturita dall’adesione a un ben preciso modello comportamentale che in quanto 

elaborato o applicato da un esperto del settore denoti maggiore pericolosità del fatto stante la sua 

obiettiva maggiore insidiosità in considerazione della difficoltà di identificazione del meccanismo 

elusivo nonché della sua possibilità di replica. 

Come si è avuto in precedenza modo di accennare giova, poi, ribadire come condotte del professionista 

che esulino da quelle espressamente contemplate dall’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 e che, 

ciononostante, abbiano avuto una concreta incidenza causale sulla commissione del reato tributario da 

parte del cliente non dovranno ritenersi penalmente irrilevanti bensì andranno sanzionate secondo le 

regole del concorso di persone nel reato. In tali casi andrà comminata al professionista (in virtù del 

disposto dell’articolo 110, c.p.) la stessa pena prevista per il reato commesso dal cliente alla cui 

realizzazione costui abbia concorso, senza però che possa ritenersi operante l’aumento di pena previsto 

dall’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000, e ricollegabile al compimento delle specifiche condotte 

contemplate da detta norma di legge.  

 

L’articolo 13-bis nella giurisprudenza della Corte di Cassazione 

Come già chiarito l’articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 è comunemente considerato alla stregua di norma 

che prevede un’ipotesi di concorso qualificato del professionista nel reato commesso dal proprio 

assistito, lettura condivisa dalla giurisprudenza di legittimità.  

La Corte di Cassazione ha altresì chiarito come elemento caratterizzante tale peculiare ipotesi di 

concorso qualificato nel reato sia la serialità del comportamento.  

Si tratta di un requisito non espressamente menzionato dalla norma in esame che tuttavia secondo la 

giurisprudenza di legittimità costituisce elemento essenziale dell’aggravante da essa contemplata e 

fondamento dell’inasprimento di pena introdotto dal Legislatore.  

La Corte di Cassazione, con sentenza n. 1999/2018 ha, infatti, chiarito che: 

“In tema di reati tributari, ai fini della configurabilità dell'aggravante nel caso in cui il reato è commesso 

dal concorrente nell'esercizio dell'attività di consulenza fiscale svolta da un professionista o da un 

intermediario finanziario o bancario attraverso l'elaborazione o la commercializzazione di modelli di 

evasione fiscale (articolo 13-bis, comma 3, D. Lgs. 74/2000), è richiesta una particolare modalità della 

condotta, ovverosia la "serialità" che, se pur non prevista espressamente nell'articolo, è desumibile 

dalla locuzione "…elaborazione o commercializzazione di modelli di evasione…", rappresentativa di 

una certa abitualità e ripetitività della condotta incriminata”.  
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Tanto chiarito con riferimento alla necessità, per l'integrazione dell'aggravante de qua, che si sia in 

presenza non di espedienti sporadici bensì di contegni connotati dal requisito della serialità si è posta 

sul piano dell’applicazione pratica della norma un’ulteriore problematica relativa a come debba essere 

intesto tale requisito. Se, in altri termini, sia necessario perché possa dirsi applicabile al concorso del 

professionista l'aggravamento di pena previsto dall'articolo 13-bis, D.Lgs. 74/2000 che costui abbia in 

concreto fatto un utilizzo ripetuto dei modelli evasione previsti dalla citata norma ovvero se sia 

sufficiente perché possa dirsi applicabile tale norma la mera ripetibilità delle condotte evasive previste 

da detti modelli di evasione.  

Tale problematica scaturisce dal fatto che il dato normativo letterale parrebbe far propendere 

l'interprete per la conclusione che sia necessario, per l'integrazione dell'aggravante in esame, un 

utilizzo seriale da parte del professionista di tali modelli di evasione, desunto dal riferimento alla 

“commercializzazione” di essi. 

A fronte di tale considerazione giova sottolineare come la giurisprudenza di legittimità abbia 

interpretato il disposto normativo nel senso che debba ritenersi non necessaria la reiterazione in 

concreto da parte del medesimo professionista delle condotte contemplate dalla norma (elaborazione 

e commercializzazione di modelli di evasione) ai fini dell'applicabilità degli aumenti di pena previsti 

dalla norma in esame ritenendo a tal fine sufficiente la mera replicabilità di dette condotte.   

La Corte di Cassazione con sentenza n. 36212/2019 ha, in merito, chiarito che  

“non è tanto il numero delle operazioni compiute, ma la loro serialità, dovendosi cioè allargare la 

prospettiva non solo alle attività già realizzate, ma anche a quelle potenzialmente realizzabili in futuro 

mediante l’applicazione del medesimo schema operativo già sperimentato…”.  

Sotto tale aspetto se parrebbe non essere necessaria la ripetizione in concreto dello stesso schema da 

parte del medesimo professionista ai fini della ricorrenza dell’aggravante deve, di contro, guardarsi alle 

caratteristiche intrinseche di tali schemi di evasione che devono essere caratterizzati dalla loro 

replicabilità, intesa come riproducibilità in futuro degli schemi procedimentali o negoziali già 

predisposti in esecuzione di una precisa strategia riconducibile al professionista al quale l’aggravante 

sia in concreto contestata (o perché ideatore dei medesimi o anche solo – come in precedenza chiarito 

- perché soggetto che li diffonda).  

Tale interpretazione parrebbe, nei fatti, incentrare il disvalore della condotta contemplata dall'articolo 

13-bis, comma 3, D.Lgs. 74/2000 sul pericolo di reiterazione di dette condotte da parte del 

professionista piuttosto che sulla reiterazione in concreto delle medesime. Logica conseguenza di 

siffatta interpretazione del disposto normativo è costituita da una potenziale estensione dell'ambito 
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concreto di applicazione di tale aggravante, riferibile oltre che a situazioni in cui emerga in ambito 

processuale un’effettiva reiterazione da parte dello stesso soggetto di siffatte condotte anche ai casi in 

cui il professionista abbia posto in essere tali condotte in unica occasione laddove esse siano 

riconducibili a schemi evasivi replicabili e adottabili in serie.  

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’articolo 13-bis, comma 3, D.Lgs. 74/2000 ha introdotto una specifica circostanza aggravante 

comportante un aumento di pena nel caso in cui il professionista nell’esercizio di attività di 

consulenza fiscale concorra per il tramite delle condotte espressamente contemplate dalla 

norma alla commissione del reato posto in essere dal proprio cliente. 

 

  
 

 La previsione di tale gravante ha la finalità di punire con una pena più severa le condotte di 

concorso nel reato poste in essere dal professionista per il tramite delle proprie competenze 

specialistiche che si sostanzino nell’elaborazione di schemi operativi complessi e replicabili 

finalizzati a consentire al contribuente di sottrarsi ai propri obblighi fiscali. 

 

  
 

 La norma descrive espressamente la condotta cui è ricollegato l’aumento di pena previsto per 

legge prevedendo che essa debba risolversi nella “elaborazione e commercializzazione di modelli 

di evasione”, comportando pertanto che di detto aumento di pena risponda non solo colui che 

provveda alla materiale predisposizione di tali modelli di evasione ma altresì chi si limiti a 

diffonderne l’utilizzo. 

 

  
 

 Sebbene non espressamente previsto dall’articolo 13-bis, la giurisprudenza ha ritenuto che per 

l’applicabilità in concreto di detta aggravante sia necessaria la sussistenza del requisito della 

serialità della condotta, chiarendo che detto requisito non debba essere inteso nel senso di 

richiedere una reiterazione in concreto da parte del singolo professionista delle condotte di 

elaborazione o commercializzazione dei modelli succitati previste dalla legge bensì che sia 

sufficiente la replicabilità in astratto di detta condotta. 

 

  
 

 Per replicabilità in astratto di tale condotta la giurisprudenza ha inteso la possibilità che per la 

loro natura e per le loro concrete caratteristiche i modelli di evasione elaborati (o 

commercializzati) dal professionista siano passibili di essere utilizzati in un numero 

indeterminato di casi. 
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 In tal modo si è nei fatti ancorato il disvalore della condotta non tanto alla sua gravità in 

concreto desumibile dalla reiterazione della condotta contemplata dalla legge da parte del 

professionista bensì al pericolo (astratto) della sua reiterazione tanto da poter sostenere che 

detta aggravante sia applicabile anche in presenza di unico comportamento del professionista 

allorché i modelli di evasione da costui adoperati siano suscettibili di essere applicabili a un 

numero indeterminato di casi. 

 

   

 

 

 

https://www.euroconference.it/altri_servizi/pareri_e_quesiti


Schemi di sintesi 
Credito beni strumentali - Post Decreto Sostegni-bis  

 

65 
La circolare tributaria n. 26 del 24 giungo 2021 

Credito beni strumentali - Post Decreto Sostegni-bis 
 

Credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali 

 
Da Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019, articolo 1, commi 184-197) 

Investimenti in beni strumentali non 4.0 effettuati dal 1° gennaio 2020 al 15 novembre 2020 

La misura del credito è del 6% del costo 

sostenuto nel limite di 2 milioni 

Codice tributo "6932" anno: anno di 

entrata in funzione del bene 

Utilizzo in 5 anni a partire dall'esercizio 

successivo a quello di entrata in funzione 

Contabilizzazione 

Metodo diretto: A decremento del cespite Metodo indiretto: attraverso risconti passivi seguendo l'ammortamento 

Modello Redditi 2021 sul 2020: sezione I codice H4: indicare il credito.  

Rigo RU120: indicare l'ammontare degli investimenti realizzati nel 2020 

 
Da Legge di Bilancio 2021 (L. 178/2020, articolo 1, commi 1051-1063) 

Investimenti in beni strumentali non 4.0 effettuati dal 16 novembre 2020 al 31 dicembre 2021 

La misura del credito è del 10% del 

costo sostenuto nel limite di 2 milioni 

Codice tributo "6935" anno: anno 

di entrata in funzione del bene 

Utilizzo a partire dall'esercizio di entrata in 

funzione in una sola quota annuale (anche se 

con ricavi/compensi > a 5 milioni di euro ex 

articolo 20, D.L. 73/2021 - Decreto Sostegni-bis) 

Contabilizzazione 

Metodo diretto: A decremento del cespite Metodo indiretto: attraverso risconti passivi seguendo l'ammortamento 

Modello Redditi 2021 sul 2020: sezione I, codice L3.  

Rigo RU130 indicare l'ammontare degli investimenti realizzati nel 2020 

Investimenti in beni strumentali non 4.0 effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 

La misura del credito è del 6% del costo sostenuto 

nel limite di 2 milioni 
Utilizzo in 3 anni a partire dall'esercizio di entrata in funzione 

 
Condizione per beneficiare dei crediti 

Rispetto delle normative sulla sicurezza sul lavoro e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dei lavoratori 

 
Meccanismo di recapture 

Opera se avviene la cessione o delocalizzazione all'estero del bene agevolato entro il 31 dicembre del 2° anno successivo a 

quello di entrata in funzione/interconnessione (quindi ad esempio entrata in funzione nel 2020: entro 31 dicembre 2022) 
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Le cause di esclusione Covid non 

consentono di fruire dei benefici 

premiali, neppure facoltativamente 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Mario Rossi è titolare di un bar in una nota zona balneare della riviera romagnola. 

Malgrado la situazione pandemica che ha interessato l’anno 2020, essendo il bar aperto solo nel periodo 

estivo, Mario Rossi ha avuto un risultato tutto sommato positivo. 

Dalla elaborazione degli Isa si stima di ottenere un risultato pari a 8. 

Si chiede se Mario Rossi è interessato dalle nuove cause di esclusione e, in caso positivo, se vi sia la 

possibilità di rinunciarvi, applicando facoltativamente gli Isa, per ottenere i benefici premiali (in 

particolar modo l’incremento del limite per la compensazione dei crediti senza l’apposizione del visto 

di conformità). 

 

La soluzione 

Il comma 11 dell’articolo 9-bis, D.L. 50/2017 individua i benefici che vengono riconosciuti ai 

contribuenti che raggiungono diversi livelli di affidabilità fiscale sulla base dell’elaborazione degli Isa. 

I livelli di affidabilità fiscale correlati a ciascun beneficio premiale, in relazione al periodo d’imposta 

2020, sono stati definiti con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate n. 103206 del 26 

aprile 2021; come lo scorso anno, oltre che valutare il risultato puntuale realizzato  nell’anno oggetto 

di dichiarazione (ossia il 2020), è possibile ottenere i benefici anche verificando la media dei risultati 

ottenuti negli ultimi 2 periodi d’imposta, ossia quello oggetto di dichiarazione e il precedente (quindi, 

la media 2020 e 2019). Questo permette di attribuire un vantaggio anche a chi presenta una costanza 

di buoni risultati nel calcolo degli indici sintetici di affidabilità fiscale. 

In particolare, con riferimento alla possibilità di utilizzare i crediti fiscali in compensazione, il  maggior 

limite in relazione agli Isa allegati al modello Redditi 2021 si applica: 
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− in relazione ai crediti relativi alle imposte dirette afferenti il periodo d’imposta 2020, prevedendo una 

soglia incrementata a 20.000 euro (rispetto al livello ordinario di 5.000); 

− al credito annuale 2021 ovvero ai modelli TR presentati nel corso del 2022 (considerando 

complessivamente un limite di 50.000 euro. 

Tale beneficio, sulla base del decreto richiamato, può essere ottenuto tanto realizzando il risultato di 8 

in relazione al periodo d’imposta 2020, quanto verificando il risultato di 8,5 quale valore medio dei 

periodi d’imposta 2020 e 2019. 

Benefici premiali 
Livello affidabilità 

fiscale 

Media 

2019-2020 

Esonero visto compensazione crediti Iva ≤ 50.000 euro annui (20.000 euro 

annui imposte dirette e Irap) 
8 8,5 

Esonero visto/garanzia rimborsi Iva > 30.000 euro (fino A 50.000 euro) 8 8,5 

Esclusione disciplina società di comodo 9 9 

Esclusione accertamenti basati su presunzioni semplici 8,5 9 

Anticipazione di 1 anno termini di decadenza attività di accertamento 8 - 

Esclusione determinazione sintetica del reddito complessivo (se reddito 

complessivo accertabile non > 2/3 reddito dichiarato) 
9 9 

Il comma 6 dell’articolo 9-bis, D.L. 50/2017 ha disposto che gli indici non si applicano ai periodi 

d’imposta nei quali si è verificata una causa di esclusione. 

Tali cause di esclusione sono state implementate a opera del D.M. 2 febbraio 2021 con alcune ipotesi 

che specificamente tengono conto di situazioni economiche anomale legate alla pandemia Covid-19. 

In particolare, per il 2020, non applicano gli Isa i seguenti soggetti: 

− contribuenti che hanno subito una diminuzione dei ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, Tuir esclusi 

quelli di cui alle lettere c), d) ed e), ovvero dei compensi di cui all’articolo 54, comma 1, Tuir, di almeno 

il 33% nel periodo d’imposta 2020 rispetto al periodo d’imposta precedente. Il criterio segu e le 

medesime logiche previste per l’erogazione di contributi a fondo perduto di cui al D.L. 34/2020, solo 

che nella suddetta ipotesi di esclusione si fa riferimento, come periodo di osservazione, all’intero 

periodo d’imposta 2020, da confrontare con il 2019; 

− contribuenti che hanno aperto la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019. Tale causa di esclusione 

risulta complementare alla precedente in quanto consente di superare la difficoltà legata al calcolo 

della diminuzione dei ricavi del 2020 rispetto all’anno precedente per chi ha iniziato l’attività nel 2019; 

− contribuenti che esercitano, in maniera prevalente, le attività economiche individuate dai codici 

attività (che identificano quelle attività che sono state soggette dopo l’estate, a livello nazionale o di 

vaste aree del Paese, a ulteriori sospensioni dell’attività rispetto a quelle già subite e definite con i 
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decreti di marzo 2020) approvati con il decreto 2 febbraio 2021 (85 codici attività) e implementati con 

il successivo D.M. 30 aprile 2021 (altri 82 codici attività), quest’ultimo pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del 17 maggio 2021. Questi codici attività, complessivamente in numero di 167, sono 

riepilogati nella tabella 2 della parte generale delle istruzioni alla compilazione degli Isa.  

Queste 3 nuove cause di esclusione sono contraddistinte, rispettivamente, dai codici 15, 16 e 17 da 

indicare nel quadro reddituale di riferimento; si tratta di 3 cause di esclusione con obbligo di 

compilazione dei modelli Isa ai fini statistici. 

L’attività svolta da Mario Rossi è contraddistinta dal codice attività “56.30.00 – Bar e altri esercizi simili 

senza cucina” ed è tra quelle interessate dalla causa di esclusione contrassegnata dal numero 17, che 

opera indipendentemente dalla contrazione o meno del volume di fatturato 2020 rispetto al 2019. 

Nella circolare n. 16/E/2020 l’Agenzia delle entrate ha affermato che il giudizio di affidabilità fiscale 

che emerge dall’applicazione degli Isa può legittimamente produrre gli effetti previsti dalla norma 

istitutiva solo in determinate condizioni che consentano la corretta applicazione degli Isa st essi; di 

conseguenza, anche con riferimento all’accesso ai benefici premiali previsti dal comma 11 del 

dell’articolo 9-bis, D.L. 50/2017, poiché trattasi di una norma di favore nei confronti di determinate 

categorie di soggetti, il Legislatore ha previsto che siano rispettate tali condizioni per poter fruire dei 

benefici stessi. 

Medesima posizione è stata recentemente confermata dall’Agenzia delle entrate nella circolare n. 

6/E/2021 anche con riferimento alle nuove cause di esclusione. 

In definitiva, anche se il risultato del 2020 è potenzialmente superiore a 8 e quindi potrebbe portare al 

riconoscimento dei benefici premiali (in particolare, l’incremento della soglia per la compensazione dei 

crediti fiscali senza l’apposizione del visto di conformità), poiché Mario Rossi è interessato da una causa 

di esclusione dell’applicazione degli Isa, non può fruire di alcun beneficio premiale, indipendentemente 

dal risultato conseguito. 
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La circolare tributaria n. 26/2021 
 

Principali scadenze dal 1° al 15 luglio 

2021 
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno 

lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come 

stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011.  
 

 

Giovedì 1° luglio 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute 

e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro.  
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni 

avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i proventi 

conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si 
applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
 

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/master_breve_365
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